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Firetze, 27 maggio 
LE DIFFICOLTÀ DEI GOVERNI 


Non abbiamo riferito il testo della cir- 
colarè diplomatica, colla quale il conte 
Beust discorre della crisi in cui 1’ Austria 
ora sì trova e delle vie per cui cerca di 
uscirne. E un bel documento, il quale re- 
sterà a perpetua memoria della onesta in- 
tenzione del governo resa sinora impotente 
dalle condizioni morali del paese. 

Il ministro austriaco riconosée chela 
costituzione promulgata in Austria non è 
applicata per ripugnanza di alcune, anzi 
di troppe provincie ‘ad ‘accettarla. Dunque 
ei vuole provarsi'a rimutarla sino a tanto 
ch’essa non sia più d’ostacolo al naturale 
sviluppo della vita costituzionale. Ma vi 
pone due condizioni, l’ùna che le conces- 
sioni da farsi ‘all’ autonomia. delle singole 
provincie. dell’ impero non vadano sino a 
compromettere il nesso che le congiunge, 
l’unità cioè della monarchia ; l’altra che 
queste modificazioni siano fatte secondo le 
forme costituzionali, vale a dire che siano 
le Camere quali furono istituite dalla co- 
stituzione vigente, che deliberino ed ap- 
provino le modificazioni da farsi nel patto 
fondamentale. 

Il conte Beust, in un periodo della sua 
circolare, che potrebbe qualificarsi più fi- 
losofico che diplomatico, dice chiaro che, 
per questa nuova idea, il governo sarà 
tempestato da tutte le parti, che sarà ac- 
cusato di tradimento verso la Germania e 
di centralismo assorbente delle razze non 
tedesche; ma dal momento, ei soggiunge, 
che questo schiamazzo un giorno o l’al- 
tro debba farsi, tolleriamolo in oggi e an- 
diamo avanti. 

Si vede che il cancelliere austriaco non 
è uomo che voglia lasciarsi crescere l'onda 
sino alla gola, e se vi è mezzo di scon- 
giurare il pericolo, è appunto quello di 
affrontarlo. 

In quanto alle principali innovazioni dà 
introdursi nella. costituzione. parrebbero 
dover consistere nella elezione della  Ca- 
mera dei deputati per suffragio diretto, con 
che sì sottrarrebbe questo ramo importan- 
tissimo del. Parlamento» all’azione delle 
Diete; alle quali, invece, sarèbbe accordato 
di mandare qualche rappresentante degli 
interessi provinciali nella Camra dei si- 
gnori. In conseguenza di tutto ciò: scio- 
glimento della Camera dei deputati, scio- 
glimento delle Diete provinciali, nuove e- 
lezioni, e poi: 

« Se anche dopo aver esaurito questo 
« serio e sincero tentativo di concilia- 
« zione generale, un partito qualsiasi, una 
« qualsiasi stirpe ricusasse perlinacemente 
« ad entrare nell’edifizio costituzionale del- 
« l’Austria, come parte consapevole della 
« propria esistenza e dei proprii diritti , 
« allora sarà dimostrato ‘innanzi ai con- 
« temporanei ed ai posteri, che l'impera- 
c tore e l'impero sono andati fino agli 
« estremi limiti nel considerare e nel va- 
« lutare i loro desiderii, e quei dissidenti 
« dovranno attribuire a se stessi se la 
« storia, la Jegislatura, la suprema auto- 
« rità dello Stato procederanno, senza più 
« oltre dar loro ascolto. » 

Ed a noi, come a nessuno, è, daio pas- 
sare troppo leggermente nel considerare 
queste difficoltà contro cui combatte il 
governo austriaco , perchè non sono esse 
gran fatto diverse dalle nostre. Vuol dire 
che nell’ Austria le passioni strettamente 
localì mettono sul pendio della dissoluzione 
dell'impero, mentre da noi queste passioni 
stesse; unite ad una grande ignoranza, ren- 
dono penoso ‘© difficile il superare quel- 
l'erta, alla cui cima si potrà trovar riposo, 
come colui che non è più da parte alcuna 
minacciato.‘ sà 4 

Le passioni locali în Austria hanno una 
maggior gravità che non abbiano le nostre, 
perchè colà sì appoggiano su di una dif 
ferenza di razze che una lunga convivenza 
non ha fatto scomparire; mentre da noi 
la razza è la stessa e gli attriti nascono 
dalle separazioni artificiali per cui fummo 


divisi sin qui; ina in sostanza il'resultato 
pel momento è sempre lo ‘stesso: Non si 
sente la solìdarietà che havvi fra una parte 
e l’altra, non sì capisce che colle idee 
svolte così opportunamente dall’on. Marin- 
cola dinnanzi alla Camera, lo Stato non 
può esistere e la nazione non. esisterebbe 
che nei libri. Gli uni sono capaci di va- 
gheggiare la riduzione della rendita perchè 
calcolano che nel loro. paese alla fine dei 
conti né corre poca; gli altri avversano 
le strade ferrate perchè per se stessi ne 
sono ben provveduti ; il solo principio che 
rispettano: è. quello ‘che i tedeschi chia- 
mano! particolarismo, muovendo dal quale 
non avremmo mai fatto quello che’ dieci 
anni sono ci riescì di fare. 

Queste sono le vere ‘e gravi difficoltà 
contro cui lottano vari governi in Europa 
© che in Inghilterra, nella Confederazione 
del Nord, in Austria ed in Italia prendono 
nome ‘diverso, ma sono pur-sempre la 
stessa. cosa. È una reazione che doveva 
prevedersi dopo. il. periodo. furiosamente 
contrario che prevalse nei tempi andati; 
ma almeno si sappia dar loro il nome 
competente. Quando gli. apostoli delle 
nuove idee sapranno di non essere altro 
che municipali, forse metteranno un qual 
che freno all’ardore delle presenti Joro 
convinzioni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 26 maggio. — Il Consiglio provinciale 
di Milano nella seduta del 22, corrente accordò.il 
sussidio di un milione a favore di una. ferrovia at- 
traverso .il Gottardo, e di due ove la ferrovia si 
facesse invece attraverso lo Spluga. Così l’uno come 
l’altro sussidio sono però subordinati' alla costru- 
zione delle vie di accesso ai due valichi rispetti- 
vamente a Milano, cioè della linea Como-Chiasso- 
Lugano-Bellinzona, pel Gottardo e Monza-Calolzio 
per lo Spluga. E ciò è giusto. 

Questa deliberazione che in apparenza favorisce 
i fautori dello Spluga non rincrebbe in effetto ai 
gottardisti, i quali anche neile migliori ipotesi non 
sì aspettavano dalla provincia un sussidio maggiore 
di quello che venns loro accordato. E da questo 
punto di vista la deliberazione fu saggia e direi 
quasi astuta; chè molti consiglieri, metto pegno, 
votarono i due milioni per. lo Spluga colla convin- 
zione che non saranno tratti fuori mai; 

E infatti, malgrado la differenza. dei due pesi 
posti sulla bilancia dalla. nostra provincia, quello 
che discenderà sarà. pur sempre, il piatto del Got- 
tardo. Un dispaccio. comunicato al Pungolo di ieri 
sera dice infatti che anche il.Parlamento della Con- 
federazione germanica del Nord adottò all’unani- 
mità, in prima deliberazione, la sovvenzione di 
10,000,000, proposta pel Gottardo, e che ieri stesso 
doveva aver luogo la seconda ed ‘ultima delibera- 
zione. i; 

Il nostro Parlamento che sarà chiamato a deci- 
dere in ultima ‘istanza fra i due valichi non potrà 
far a meno di dare molta importanza alla quantità 
di milioni che saranno stati messi a disponibilità 
dell’uno e dell’altro. 

Domani o dopo domani la questione del valico 
alpino verrà ‘anche davanti al nostro Consiglio co- 
munale , al quale il paese stanco. non domanda 
oramai altro che un voto per l’ uno .o per l’altro 
dei due valichi, ma chiaro e decisivo, e che non 
lasci campo ad ulteriori discussioni. 

Ho promesso di parlarvi îl meno che potrei dei 
due processi: politici. che, pur troppo, sono ora'al- 
V’ordine del giorno nella nostra Milano: il primo, 
per.i fatti di Pavia contro» Nicola Pernice , ser- 
gente; e Pietro Barsanti, caporale nel 420 fanteria 


con altri latitanti; il secondo, per l'affare così + 


detto dell’osteria della Magna contro Luigi Du Jar- 
din e altri sette coimputati. 

I vostri lettori sanno già come vennero questi 
due processi iniziati. Sanno che il primo è. stato 
‘portato all’ udienza del 24 corrente del tribunale 
militare di Milano; e che il secondo ‘avrà luogo a 
giorni davanti alla Corie di Assise, pure di Mi- 
lano. 

Sapranno forse a quest’ ora che coniro i due 
sotto-ufficiali Pernice e Barsauti il Pubblico Mini- 
stero propose ieri la pena di morie previa degra- 
dazione, e.che domani, venerdì, il tribunale pro- 
nuncierà la sentenza. 


Saprauno ancora che ilDuJardin ammise di essere‘ 


stato l’uccisore della guardia Caldara, aggiungendo 
che scopo suo e degli amici era quello di trovarsi 
pronti pel caso di dimostrazioni politiche e di ec- 
cessi per parte delle guardie di pubblica sicurezza 
alle quali intendevano. di opporsi coll’impadronirsi 
delle armi esistenti nelle botteghe degli armaiuoli. 

Ma quello che forse non sapranno, e che io non 


mi posso trattenere dal dirvi , è che l'avvocato | 


Pier Ambrogio Curti, difensore degli imputati Per- 
nice e Barsanti, difese assai male isuoi. due in- 
felici clienti. Piuttosto che:scagliarsi, come. fece, 
contro l’attuale sistema di governo, cche alt’an. 


Curti deputato dell'opposizione son può natural 
mente piacere, l’ayv..Curti, doveva difendere i suoi 
clienti mettendo fuori tutte le circostanze attenuanti 
che avrebbero potuto favorirli, e principalmente la 


natura paurosa del sergente Pernice, 1° estrema 
giovinezza delccaporalo Barsanti, ccc. ecc. 

L'attuale sistema di governore la magistratura 
l’on. Curti può combatterli,i.se To crede necessa. 
rio, alla Camera, poichè è deputato ; e se lo vuole 
anche in piazza, alle barricate, ma non nelle aule 
dei tribunali in faccia a giùdici non d’altro inca» 
ricati che:di applicare le leggi che i deputati fanno 
in Parlamento. 

Eh per Dio! quando ci va della testa di due 
uomini bisogna dimenticare Rattazzi e Sella, Lanza 
e Minghetti ; e quando ‘si è avvocati, si deve far 
gl’interessi dei propri clienti, non quelli del proprio 
partito, qualunque questo partito si sia. 

Ma permettete ch'io mi trasporti in più spirabil 
aere. 

L’ Associazione costituzionale tenne ieri una se- 
duta, ‘che se non fu delle più numerose, fu cer 
tamente ‘una delle più piacevoli e delle più istrut- 
tive che quel' corpo abbia tenuto fin qui. 

Fra i vari argomenti posti all'ordine del giorno; 
il primo dei quali, quello dell'ammissione di muovi 
soci ricorre ad ogni seduta, eravi ieri sera la re- 
lazione della Commissione incaricata di fare una 
proposta sull’istrazione primaria obbligatoria. 

Di questo argomento, tirato fuori dal prossimo 
passato ministro' della pubblica istruzione, Bargoni, 
e raccolto dal presente ministro Corresiti; che l’af- 
fidò ad una Commissione speciale, e del quale voi 
pure vi siete occupati ‘in ‘due ‘lunghi ‘e ‘accarati 
articoli, di questo argomento, dico, si occuparono 
in' Milano e l’Istituto lombardo, e la Società peda- 
gogica, e l'Accademia fisio-medica-statistica ; ma il 
lavoro più importante @ che avrebbe forse eserci 
tata, so fosse stato falto prima, una grabde e de- 
cisiva influenza sulle finali: proposie della Commis- 
sione di Firenze, è quello che venne fatto dalla 
Commissione nominata dall’Associazione costituzio- 
nale nelle persone dei signori professori Bulti, 
Boito, Rizzi, Tamagni, e del presidente stesso del- 
1° Associazione, sig. conte Padulli, del quale ebbi 
il piacere di sentire ieri a sera i risultati in uno 
splendido rapporto steso e letto dal relatore della 
Commissione, il sig. prof. Rizzi. 

Non ve ne farò qui l’analisi: chè bisognerebbe 
stamparlo tutto per disteso; non v'è dentro pen- 
siero, non v'è parola che Io meriti. Vi dirò solo 
che l'assemblea ne rimase vivamente impressionata, 
e l’applaudì fragorosamente, e ne chiese per accla- 
mazione la stampa. 

Le conclusioni finali sono per. l'obbligatorietà 
dell'istruzione primaria, limitata però a quei co- 
muni che hanno già le scuole, ed escluse provvi- 
soriamente la pena del carcere ai renitenti. 

Le obbiezioni che si fanno da alcuni a questo 
principio sono poste nella rela.ione ad'una ad una 
con un’arte, con un sentimento, con una forza 
cha le fa parere inconfutabili; ma ad ogni obbie- 
zione con arte ancora maggiore, con maggior sen- 
timento e con maggior forza, succede una confuta- 
zione decisiva, trionfante. Ciò dà alla relazione un 
movimento drammatico che ne spiega tulto l’inte- 
resse, e l'efficacia. 

Voi credete, dice' egli, per es., che si possa con 
un mezzo violento e materiale far nascere in una 
sì gran quantità di gente svogliata ed avversa, un 
sì vivo desiderio dell’istruzione da farla diventare 
un bisogno, una fede? Ma, anche a formare un 
esercito, ci vuole la violenza, la più crudele di 
tutte: pure, nel giorno della battaglia, quand'esso 
si copre di gloria, chi si ricorda che quegli ardenti 
soldati erano, poco tempo prima, dei timidi co- 
scritti che avevano, abbandonato, piangendo e im- 
imprecando, le case paterne? Se taluno, argomen- 
tando come gli avversari, avesse detto allora:« la 
violenza non può dare il coraggio, l’amore della 
patria e della gloria si sente, e non si comanda: 
lasciamoli alle loro case, e aspettiamo che vengano 
da sè, dovrebbe ora. probabilmente partirsene e 
confessar il suo torto. » 

Ma avrete la forza, soggiunse, di applicare que- 
sta legge, voi che non siete ancora riusciti a farvi 
pagare nemmeno le imposte? 

Immediatamente no, ma col tempo speriamo di 
sì: chè un po’ di fede (e vi preghiamo di lasciarci 
almeno questa illusione) un po’ di fede nel pro- 
gresso la abbiamo noi pure; e non sappiamo ras- 
segnarci ‘a credere impossibile in Italia quello chie 
pur fa possibile in tanti ‘altri paesi. Le esagera- 
zioni dello. sconforto. non «sono meno. dannose, di 
quelle della confidenza : c’è una rettorica della di- 
sperazione , come c'è quella della speranza; eil 
dire che siamo e resteremo gli ultimi intuito; è 
tauto ingiusto quanto sareblie ridicolo. il dire che 
siamo i primi. Noi crediamo che usa legge, non 
copiata dagli altri, ma fatta da noi e per soi, che 
che non sia troppo rigida, nè minacci pene troppo 
gravi, ma tenga conto delle condizioni speciali del 
paese, e preveda ed esciuda i casi in cui non si 
potrebbe ragionevolmente applicare, noi crediamo 
che una tal legge possa anche in Italia reggersi 


‘ ed eseguirsi. 


Il relatore spera fin nell’appoggio dei radicali, 
i quali, egli dice, gridarono contro tutte le altre 
leggi; ma non oserebbero alzare-la voce contro 
una legge che proclamasse 1’ obbligo e favorisse 
l'incremento dell'istruzione : la quale istrazio. 
chi noa Jo sapesse, è.cosa di loro esclusiva pro 
prielà roba fatta ; avizi. inventata» da loro ; evine 
l’onore i come:il coraggio, come il palriotismo , 
come utio. 

La compagnia drammatica. francese diretta da 
Meynadier e Bondois! clude domani, al Ie (vec- 
chio), il corso delle sue rappresentazioni colla com- 
media di Scribe Bertrand et Raton. I successi della 
stagione furono Le Fernande di Sardou.e Ze Car 
nevel d'un ‘merle blanc; una commedia seria esna 
fobie parde et masquée che voi ben conoscete e che 
ebbero qui l'onore di quattro rappresentazioni cia- 
scuna, 

Sabato andrà inscena nello stesso teatro l'altra 
compagnia Meynadier eol' Petit Faust di Hervé che 


itenerale d’annunzi suf 
rezzo cent. 30 ogni linea 
del gerente L, @ la linea, 
estero devono pagarsi in oro, 


ebbe il merito ‘di dividere i critici fiorentini: ve- 
dremo sè unirà i nostri, 

Domenica sera ebbero principio nel giardino del 
caffè Cova i soliti concerti a grande orchestra; di- 
retta dal bravo maestro Rivetta. Il concorso fu 
straordinario quale non suole mai essere il primo 
concerto, o la prima festa da ballo di una stagione. 
Si era sparsa la voce che la principessa Marghe- 
Tita sarebbe intervenuta al concerto, voce sparsa 
forse, ad arte per chiamare gente al concerto di 
quella sera, e per chiamarvi una sera 0 l’altra la 
principessa stessa. La quale tutti sanno che va vo- 
lontieri dove sa di essere desiderata, Ragione per 
cui, ella va infaticabilmente da per tutto. 


Al SERI 


NOTIZIE ESTERE 


- Nella seduta del 24 del Senato francese, i 
signori Ségur-d'Aguesseau e Le Roy de Saint- 
Arnaud hanno chiesto delle spiegazioni sul 
silenzio serbato dal presidente del Senato in 
occasione della presentazione del risultato del 
plebiscito all’imperatore. Il signor Rouher di- 
chiarò che il governo non gli'aveva menoma- 
mente imposto di tacere, ma clie aveva sol- 
tanto creduto opportuno, di seguire una linea 
di condotta diversa da quella adottata nel 1852; 
che, del resto, se la dignità del Senato fosse 
stata lesa, egli non occuperebbe più il seggio 
presidenziale. 

La risoluzione militare operata dal mare- 
sciallo Saldanha sembra essere molto meno 
popolare in Portogallo di quanto lo preten- 
dessero i primi dispacci. 

A Lisbona l'insurrezione che ha rovesciato 
il ministero del duca di Loulè è stata .seve- 
ramente biasimata. nelle due. Camere. delle 
Cortes. Uno dei membri del partito che com- 
batteva il duca di Loulè nella Camera dei Pari 
ha protestato contro 1’ attentato ‘al ‘quale ha 
soccombuto quel ministro, ed ha rammentato 
che « la forza non dev'essere mai usata come 
« è stata ora per calpestare la Costituzione 
« ed abbassare la dignità dei poterì pubblici. » 
Un altro Pari. ha dichiarato che dopo questi 
avvenimenti non solo la Costituzione, ma an- 
che l'autonomia della nazione erano perdute. 
Le proteste non furono meno vive nell’ altra 
Camera. 

Sui fatti stessi troviamo i seguenti parlico- 
lari nei giornali portoghesi : 

« Il movimento è stato. incominciato dal 
5° cacciatori, Il capitano Pina Vidal indirizzò 
un discorso ai soldati dopo riunite le compa- 
gnie. Egli disse loro che si trattava di rove- 
sciare il ministero e di proclamare )’ invinci- 
bile maresciallo Saldanha. 

« Il battaglione rispose. con evviva unanimi 
ed acclamò il maresciallo: Jl ienente-colon- 
nello Freixo, il quale aveva voluto opporsi a 
questa dimostrazione, con grande suo pericolo, 
è stato messo agli arresti. Il comando della 
piazza d’armi ch'egli occupava, «venne allora 
affidato al signor Pimenta, maggiore di ca- 
valleria. 

c All'alba del giorno, una salva'di ventun 
colpo di cannone è stata tirata; la bandiera 
portoghese venna inalberata sulla piazza d'armi 
e si.gridò : « Morte al, ministero! Viva Ja 
Carta costituzionale! Viva il popolo! Vival’e- 
sercito ! Viva il maresciallo Saldanha! ». Già 
molti borghesi erano accorsi sulla piazza 
d’armi. 

« Il battaglione di cacciatori non tardò ad 
essere rinforzato dal 10° reggimento di fan- 
teria, il 7° reggimento, la metà del 16°, la 
metà «del 2° cacciatori ed una parte. del 3° 
reggimento d’artiglieria. 

« Questa colonna. sotto ‘gli ordini del ma- 
resciallo Saldanha,. si. recò - al ‘palazzo. reale 
d'Ajuila. Il governo vic aveva: concentrato i 
4°.reggimento di fanteria, i lancieri ed il 4° 
reggimento d'artiglieria. Allorchè ‘comparve 
la colonna di Saldanha, il 4° reggimento d’ar- 
tiglieria fece fuoco colle sue carabine. 

« Il 5° caccsatori rispose con un fuoeo di 
pelottone, che non durò più di dieci minuti. 
Si.udirono allora i soldati del re sulla pi 
gridare 2 Viva il vecchio! Noi aderiamo! Les 
sate il fuoco! » I soldati, nello stesso tempo 
arrestarono 1 loro ufficiali. La colonna del 
maresciallo s'impadroni della piazza del pa- 
lazzo d’Ajuda, 

« Il nonno (è questo il none che i porto- 
ghesi e sopratutto i soldati danno. al mare- 
sciàllo Saldanha), entrò nel. palazzo .d’Ajuda 
doye fu ricevato dal re. Che cosa avvenne fra 
loro 2 Niuno lo sa. Solamente ,. alle quattro 
del mattino; egli usci «dal palazzo «con ‘una 
scerta*di lancieri che andò all’arsenale a cer- 
care il duca di Loulè. Egli venne a cavallo 
in mozzo alla scorta. Siccome egli non volle 
controfirmare il decreto che accettava la di- 
missione del ministero, il re nominò il ma- 
resciallo presidente del Consiglio e ministro 
della guerra. 

« Il visconte di. Santiago, comandante la 


danha di unirsi a lui; egli dichiarò non a 


da ricevere. ordini che dal potere costituito. 

< L'indomani di questa dimostrazione not 
turna, le botteghe di Lisbona erano «aperte 
come al solito. Si dice che il maresciallo Sal- 
danhba sia stato appoggiato nella sua dimo- 
strazione da quattro deputati dell’opposizione. 

€ L’ accettazione del vescovo di Vizen sa- 


rebbe dubbia, attesa la sua avversione per il . 


militarismo. » 


Il Diario popular di Lisbona dice che tuttà 
gli ufficiali i quali hanno partecipato alla di- 
mostrazione furono promossi ad un grado im- 
mediatamente superiore al loro. 

I giornali di Vienna del 25 hanno le segueriti 
notizie : ; 

« Il cancelliere dell'impero conte Beust: fu 
colpito da uma:grive sventura domestica. Egli 
ricevette per telegrafo la notizia che il ‘suo fi- 
glio primogenito Federico in età di 26 anni, 
il quale prendeva parte alla spedizione dell’ Asia 
orientale in qualità di ufficiale di fanteria ma- 
rina, morì il 26 aprile da febbre perniciosa a 
Honolulu nelle isole Sandwich. » 

Praga, 23: — Il foglio serale della Gazzetta 
di Praga scrive: 

« L'opposizione deve confessare che aile pre- 
venienze del governo si rispose con crescente 
tenacità nelle pretese. Il conte Potocki ritiene 
ancota che l’ultima parola non sia stata detta 
nelle trattative e spera che l’ opposizione tro- 
verà la via di metter d'accordo le sue pretese 
colla costituzione. » 

« Zagabria, 22, — Una deputazione in massa 
di cittadini chiese dal borgomastro una spie- 
gazione sulle straordinarie misure di sicurezza 
in occasione della festa Jellacic, e. intorno al 
brutale procedere degli organi di sicurezza. Il 
borgomastro si riferì ad un ordine del governo 
provinciale. La deputazione si recò quindi dal 


consigliere aulico Zlatarovich, il quale disse di 


non esserne stato informato. La deputazione fu 
accolta dal pubblico con grida di zivio. Gli 
studenti di legge decisero di non frequentare 
il collegio fino a tanto che non sarà data sod- 
disfazione ai loro colleghi. 1 cittadini fanno 
collette per gli arrestati. » 


(Corrispondenza particolare dell'OpinionE) 


Parto, 25 maggio. — Il ministero è giunto 
al punto che anche i suoi atti lodevoli si vol 
gono a suo danno, Così ieri il signor Emilio 
Ollivier ha respinto gli emendamenti réazio- 
nari proposti alla legge sulla stampa, ma non 
perciò si è rafforzato. Convien dire che uno 
di questi emendamenti era stato presentato dal 
signor Pinard, che fece parte del gabinetto 
Rouher, così che era questa una macchina 
di guerra contro il gabmetto, ima soltanto a 
stento il signor Ollivier ha potuto raccogliere 
una maggioranza di 28 voti, riunendo la si- 
nistra e il centro sinistro contro la destra è 
l'estrema destra. Un’ altra risoluzione del si- 
gnor Ollivier., anch’ essa leale. e legale; gli 
tornerà ancor più funesta. Egli ha. futto:seio- 
gliere .il Comitato plebiscitario, che. voleva 
mantenere i propri quadri. Se ciò avesse per- 
messo, il guardasigilli avrebbe dovuto conce- 
dere uguale facoltà agli altri Comitati. La 
legge lo vieta, ma ciò non piacque zi membri 
della. maggioranza, che. da. quel. Comitato;spe- 
ravano auto, per la propria rielezione. Essi; 


pertanto, sono sulle furie contro il sig. Emilio 


Ollivier, che sciolse quella istituzione, ed è a 


‘codeste disposizioni che. va. attribuita la for- 


midabile minoranza ottenuta ieri dall’emenda- 
mento del.signor Picard, che chiedeva il. di- 
ritto di prova dinanzi vai tribunali. contro vi 
membri delle Società ferroviarie. 

Quest'’emendamento ‘era stato ieri respmiò 
con una maggioranza soltanto di tre voti; 
nella séltala d'asti venne aforadi flo dal st 
gnor Keratry e approvato ‘per alzata è seduia. 
Non credo che il ministero oggi si. sia oppo- 
sto, almeno in modo palese. La sua. vittoria 
d’ieri era stata troppo precaria e il gabinetto 
non osò arrischiare ‘una seconda battaglia 
senza necessità sovra un terreno non politico. 
Ma, come vedete, il ministero costretto ad ap- 
poggiarsi ora. a destra, ora a sinistra, si ‘trova 
in condizioni non troppo felici. 

È difficile di pronosticare quali uomini di 
Stato raccoglieranno l'eredità del ‘signor 01- 
livier e de’suoi colleghi. Si vedono i loro an- 
tagonisti, ma non i loro successori. Si dice 
però che il signor Rouher sia sempre in fa- 
vore, e che il signor Di Lavalette, dopo il sug 
ritorno da Londra, abbia colloqui tutti i giorni 
coll’imperatore. 

Non è solamente contro il signor Ollivier 
che i membri della destra e della estrema 
destra sono irritati, ma ben anche contro il 
signor Schneider che. non vogliono.più rieleg- 
gere alla presidenza del Gorpo legistativo; ma 
riguardo a’ quest’ ultimo, credo .che mon si 
riuscirà a sbalzarlo di seggio. 

Alcuni membri della destra vogliono. inter- 
pellare il signor Emilio Ollivier sulla questione 


forza rimasta fedele, ricevè l'ordine da Sal- | dello scioglimento del Comitato plebiscitario. 


Si dice, e sarei lieto di poter smentire que- 
sta notizia, che il principe imperiale, che corre 
voce essersi fatto male cadendo da un veloci- 
pede; soffra di muovo quella malattia alla co- 
scia, che qualche anno fa rese necessaria una 
piccola operazione. 

Il signor Di Grammont a Vienna è fatto 
segno a dimostrazioni d'onore e di simpatia, 
ché mai verun altro ambasciatore ha ottenuta, 
ma io continuo a credere che la sua nomina 
a ministro degli affari esteri non abbia il st 
ghificato che le si attribuisce. 

Il signor Cucheval Clarigny , scrittore de- 
voto alle idee clericali, lascia la direzione 
della Presse, non volendo servire di strumento 
alle vendette del banchiere Mirès, che comprò 
quel giornale. 

È certo che, malgrado le petizioni del com- 
mercio francese, il sistema delle capitolazioni 
in Egitto verrà abolito, per lasciar luogo alla 
giustizia indigena. Questa riforma venne ap- 
poggiata dal nostro governo. 5 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 maggio con- 
tiene: 

4. R° decreto, del 1° maggio, che aumenta 
il numero dei guardiani delle porte ‘al 1° di- 
pariimento marittimo. 

2. R° decreto, del 24: aprile, che. approva 
il nuovo statuto della Società anonima Borica 
Trovalese di Firenze. 

3. Ricompense al valore di marina; 

4. Disposizioni nel R° esercito 'e nel perso- 
nale della pubblica istruzione. 


CRONACA DI FIRENZE 


Ci scrivono : 

Firenze, 26 maggio 1870. 
Onorevole signor Direttore, 

Questa. mattina, circa le ore 9 A;4, il coc- 
chiere della vettura N° 407 frustava 1a più 
non posso un povero cavallo bianco, che, ar- 
rivato davanti alla gradinata della chiesa di 
S. Croce, ebbe a cadere colle. gambe davanti. 
Ognuno avrebbe creduto che il cocchiere al- 
. lora almeno ‘avesse desistito dal battere quel 
povero animale, è vero ? Niente affatto, rad- 
doppiava invece Je botte ; per cui, non poten- 
dosì rizzare, strisciava ginocchioni sulle lastre 
e finiva per cadere affatto malconcio. Indignati 
i cittadini ,, che loro malgrado ebbero ad es- 
sistere al bestiale procedere del cocchiere, si 
permisero di fargli qualche osservazione, av- 
verlendolo pure che la legge vieta, in fra le 
altre, di maltrattare in pubblico animali do- 
mestici. Non l'avessero mai fatto ; la ragione 
era tutta del cocchiere, ed arrivò persino a 
dire che il cavallo era suo e che perciò poteva 
anche ammazzarlo in pubblico. Per decenza non 
si fa cenno dei peregrini vocaboli adoperati dal 
cocchiere dei baffini biondi. .I1 commenti alla 
Direzione della pulizia municipale. 

Le saprò grado dell’ ospitalità, che spero 
mon vorrà negare a queste veritiere sue pa- 
role, nel giornale sapientemente da Lei di- 
retto 

Un assiduo suo lettore. 


Anche ieri, giorno di festa, vennero arre- 
stati tre giovinastri che fuori Porta S. Gallo 
avevano stabilito il giuoco del biribissi. 


L’ Accademia musicale del R. Istituto (via 
degli Alfani, N° 84) terrà pubblica adunanza 
la mattina di domenica , 29 maggio, a ore 
12/472. 

Leggerà l’‘accademico residente cav. Leto 
Puliti. 

Oggi, 28 corrente, nella sala filarmonica 
si luogo il concerto del violinista G. Or- 
lando. 


Questa sera, sabato, 28 corr., a ore 8 1}2 pre- 
cise nel Pio istituto de’ Bardi (via Michelozzi, n. 2 
presso via. Maggio) il.prof. Cesare D'Ancona darà 
la consueta lezione di Geologia applicata e trat- 
terà Dell’ Epoca Terziaria. Tar 

Alle 8 1j2 stessasera al liceo Dante il prof. Sicure 
farà la sua lezione di Diritto internazionale, trat- 
tando dei diritti degli Stati. Quanto prima egli 
dn pure principio al corso di Diritto costituzio- 
nale. 


Bullettino Meteorologico del 27 maggio 

ora A pomeridiana 

Il mare è agitato a Rimini e a Civitavecchia 
e mosso in qualche altra stazione. Il cielo si 
mantiene coperto 0 nuvoloso, ed' è piovuto in 
alcuni punti del Nord e del centro d’Italia. 
Ieri. sera forte temporale a Venezia. Lo pres- 
sioni sono aumentate nel Nord, e sono quasi 
stazionarie nel centro e nel Sud. 

Un onda di depressione si è ‘manifestata 
nell’Ovest e nel N. 0. dell'Europa, e tira 
forte libeccio a Christiansund. 

Sono ancora probabili dei temporali, accom- . 
pagnati da venti forti delle regioni nordiche. 


minima + 450 
AFPPEEA TIFA massima + 235 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
26 maggio. 

Del Bene Assunta, d’ anni-60 — Rocca Luisa 
id. 66 — Traversi Pietro, id. 30 — Del Lungo 
Luigi, id. 57. — 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 6 anni, 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 14, cioè 7 maschi, 6 femunine e 1 nato- 
morto. 

Matrimoni del 26 maggio. 

Piccioli Cesare, imp. regio, e Davis Margherita, 
possidente. «SÈ 

Nenciolini Antonio, riquadratòre, e Nannini Giu- 
seppina, att. a casa. ; 

_——T_- 
Milano, 26 maggio 1870. 
Onerevole sig. Direttore, 

Mi cadde osservare che il governo, in tutti gli 
affari pei quali deve ricevere una cauzione, pre- 
tende che questa sia data in rendita dello Stato. 

A me pare che ciò non sia giusto e che debba 
esser libero a chi assume un affare col governo di 
garantire l'adempimento dei propri obblighi come 


gli torna ‘meglio, o in rendita sul debito. pubblico 


dello Stato, od in beni stabili, e che tutl' al più 
pei contratti di breve durata e che non superino 
l’anno si possa stabilire 1’ obbligo assoluto della 
cauzione in rendita. 

In omaggio alla giustizia, la libertà di prestare 
cauzione nell’uno 0 nell’altrò dei detti modi ha già 
trovato ‘accoglimento nella ‘legge che si sta per 
‘adottare sulla riscossione delle imposte dirette. E 
‘a sperare ‘pertanto che. l'eccezione ora fatta col- 
l’anzidetta legge si estenderà a regola, diversa- 
mente manterrebbesi un privilegio alla rendita in 
danno della possidenza ‘con uno svantaggio ezian- 
Tio alla pubblica amministrazione pel maggior nu- 
mero di persone che per tale sistema continuereb- 
bero a tenersi lontane dagli affari. 

- Della presente ne faccia l’uso che crede, e però 
gradisca sempre le proteste di perfetta osservanza 
di un Devot.mo suo Abbonato. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL GONTE GASKIO CASATI 
Seduta del 27 maggio. 


La seduta è aperta alle ore 2 %;4. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ‘ed approvato. 

PRES. procede al sorteggio deyli uffizi. - 

GINORI-LISCI (segretario) legge un sunto di 
petizioni. 

MANZONI T. (segretario) enumera alcuni omaggi 
stati fatti al Senato, 

Sono chiesti ed accordati dodici corigedi. 

Dalla presidenza della Camera elettiva è tra- 
smesso alla presidenza del Senato un progetto di 
legge d’iniziativa della Camera stessa, e dalla pre- 
sidenza della Corte dei conti le sì trasmette l'e- 
lenco delle registrazioni con riserva fatte nella 
prima quindicina del cerrente mese di maggio. 

werks. fa un breve elogio funebre dei com- 
pianti senatori Gaetano De Castillia e. Ludovico 
Pasini. 

«ADDA (ministro dei lavori pubblici), a nome 
del suo collega il ministro delle finanze, presenta 
tre progetti di legge, fra i quali Lavvi pure quello 
concernente l’esercizio provvisorio del bilancio pel 
mese di giugno prossimo , che prega il Senato a 
voler prendere sollecitamente in esame. 

»wxSs. invita i signori .senatori a. raccogliersi. 
negli uffici per nominare il relatore del progetto 
di legge per l'esercizio provvisorio del bilancio, 
che potrà. essere discusso domani. 

La seduta è sciolta alle ore 4, 

Domani, 28, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2 pomeridiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta del 21 maggîo. 
«La seduta è aperta alle 1 1}2 colle solite for- 
malità. 


STRADA presta giuramento. 

* Si accorda l’urgenza sopra varie petizioni. 

L'ordine del.giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge per l'approvazione dei bilanci passivi 
per il 1870. 

Prima di tutto devono essere approvate .le somme 
da aggiungerrsi ad alcuni bilanci in seguito al 
voto che confermò i maggiori assegnamenti. 

Queste somme sono le seguenti: 

Ministero di grazia, giustizia e culti (capitolo:22) 
L. 287 513 dI. 

Ministero di pubblica istruzione (capitolo 46) 
L. 20,171 84. 

Ministero dell’interno (capitolo 5%) L. 14,461 78. 

Ministero d’agricoltura, industria e commercio 
(capitolo 53) L. 2,592 58. 

Sono approvati. Le somme totali di questi quat- 
tro ministeri sono dunque: 

Per il 1° L. 28,874,513 57 
Per il 20» 15.949,763 77 
Per il 3° » 43,781,853 66 
» Per il 40» 4,062,015 68 

Si dà lettura dell'elenco delle spese, d'ordine e 
delle obbligatorie stanziate nel bilancio del 1870, 
di cui i relativi fondi possono oltrepassarsi. senza 
la preventiva autorizzazione. 

Si dà pure lettura del relativo progetto di legge. 
Eccone il tenore: 

< Art. 1, La spesa del regno per l'esercizio 1870 
è nella complessiva somma di lire un miliardo no- 
vamtasei milioni, settecento ventisei mila, cinque 
cento trentaqualiro e centesimi quarantasette (lire 
1,097,726,534 47), ripartita fra i vari ministeri e 
capitoli secondo le annesse tabelle. 

« Art. 2. Le somme assegnate per lespese d’or- 
dine ed obbligatorie, descritte nell'elenco unito 
alla presente legge, possono essere oltrepassate 
senza preventiva autorizzazione. 

« La regolazione di queste maggiori spese sarà 
proposta dal Parlamento con ispeciale progetto di 
legge appena chiuso l'esercizio del bilancio 1870, » 

Sono approvati. 

Si procede all'appello nominale per la votazione 
a serutinio segreto sopra questo progetto di legge. 

PRES. dice che Je urne rimarranno aperte. 

GOVONE (ministro) presenta i prospetti con- 
suntivi delle spese per l’esercito pel primo trime- 
stre 1870, che promise ieri. 

SELLA (ministro) rammienta il dispositivo della 
legge sulla contabilità, che obbliga il mini- 
stro delle finanze a presentare i bilanci dell’anno 
successivo entro il mese di marzo. Infatti, essi do- 


vevano essere presentati nella seconda quindicina 
di quel mese. Ragioni indipendenti dalla volontà 
del ministro, e che la Camera saprà apprezzare, 
impedirono il medesimo di presentare nel termine 
prescritto i bilanci del 1871. 

Oggi il governo è lieto di adempiere. a questa 
prescrizione. In quanto gi bilanci x lle finanze e 
della guerra, fa tenuto conto degli accordi inter- 
venuti fra il Ministero e Je Commissioni pei proy- 
vedimenti finanziari; în quanto ai bilanci di gra- 
zia @ giustizia e dell'istruzione pubblica, si dovette 
attenersi alle somme stanziate nel bilancio del 1870. 

Il ministro. dice che parlerà ora dell’argomento 
che cecupa da qualche giorno la Camera, 


L'on. Carini, proponendo la questione sospen- | 


siva, vuole che l’ esercito sia ben trattato e che 
sieno migliorate le sue condizioni. Io invece, come 
‘ministro delle finanze, debbo occuparmi più spe- 
cialmente delle condizioni dei, contribuenti, 

ll disavanzo, da 176 milioni, ‘fa ridotto, in se- 
guito alle ultime economie, a 161 milioni. Tutto 
dà ora ‘a presumere. che il deficit definitivo non 
sarà che di 147 milioni. 

Le previsioni per il 1871 sono di 1151 milioni 
diventrate e di 1149 milioni di spese. Ciò sarebbe 
dunque un avanzo apparente di oltre. 2 milioni. Ma 
bisogna provvedere con emissione di rendita alle se- 
guenti spese: 75 milioni per rimborsi di prestiti, 
20 railioni per la costruzione delle calabro-sicule, 
e 11 milioni per la ferrovia ligure; in tutto 106 
Milioni. 

L’ oratore, dopo avere enumerate altre somme 
che ci vorranno, sostiene che le nuove spese di 
strade ferrate non devono punto far sospettare che 
il governo abbia abbandonato il suo proposito di 
giungere al. pareggio. 

Il ministro sostiene che la costruzione delle fer- 
rovie, di ‘cui più sopra, parlò, sono una necessità 
economica che non sposterà sensibilmente le con- 
dizioni del bilancio, sia per lo sviluppo. maggiore 
che produrranno nel, commercio e per la, diminu- 
zione di garanzie chilometriche che. graveranno il 
bilancio delle; finanze. 

Riprendendo la sua asserzione di prima, che .il 
bilancio del 1871 darebbe un supero di circa 2 mi- 


I lioni 700,000 lire, il ministro rammenta come dai 


progetti presentati circa i ministeri di grazia e giu- 
stizia e della pubblica istruzione, dovrebbe risul- 
tare una. economia di oltre 4 milioni. Anche quando 
questo risparmio dovesse essere dalle Commissioni, 
diminuito, pure la situazione esposta. dal ministro 
rimarrebbe quasi la stessa. 

In quanto all’esercito, l'oratore dice che tutti, e 
primo .il ministro delle finanze , è interessato alla 
conservazione dell’ esercito , ma non bisogna esa- 
gerare. 

(Il ministro parla a bassa voce) 

L'on. Carini ha detto una frase che mi ha ad- 
dolorato. 

Voci. Forte, di 

PRES. dice che non è permesso alle tribune 
di gridare forte. 

sea. Mi ha addolorato una frase dalla quale 
appariva che il nostro esercito sia male trattato. Ma 
crede l’on. Carini che il nostro esercito sia peggio 
trattato degli altri eserciti d'Europa? Nessuno più 
di me ha profonda. riverenza per il nostro eser- 
cito, epperò mi duole che un uomo quale è il ge- 
nerale Carini pronunzi cose che farebbero credere 
cose non vere. 

Si dice che gli uffiziali sono male retribuiti, ma 
lo stesso ‘avviene per gli impiegati. civili. Ed io 
non dico che allorchè il nostro bilancio sarà mi- 
gliorato non bisognerà migliorare la posizione dei 
funzionari dello Stato. o 

Prima di tutto, per mantenere un' esercito forte 
ci vogliono denari. Si parlava ieri dell’America; 
ma Se l’America potè sostenere una lotta da gi- 
ganti, ciò fu perchè aveva 14 miliardi da spen- 
dere. 

Ciò che ora preme è che si tolga l’ufficiale ed 
il soldato dall’incertezza nella quale si trova. Al- 
lorchè sarà bene assicurato sulla sua sorte, l’uffi- 
ciale subirà con animo rassegnato, e come tutti 
gli altri cittadini, le necessità dell’erario. 

Sapete che cosa mi provano le proposte ‘fatte 
in altri tempi dai generali che seggono al banco 
della Commissione e le loro proposte d’oggi? Mi 
provano quanto grande sia il loro patriottismo ‘e 
come ‘essi sappiano prescindere da molte. conside- 
razioni rispettabilissime per sagrificarsi alle neces- 
sità del paese. 

La Camera può valutare quali sono gl'intendi- 
menti del minisiero e le conseguenze della pro- 
posta sospensiva. 

Chi è che qui avrà il coraggio di gettare sulle 
spalle dei contribuenti nuovi pesi senza provargli 
che abbiamo diminuite le spese, venga sopra que- 
sto banco, chè io gli cedo volontieri il posto, ‘Del 
resto chi avesse questo coraggio io credo clie non 
conosca bene i sentimenti del paese. 

Jo lo confesso all'on. Toscanelli, noi non ci preoc- 
cupiamo punto della Russia, le nostre viste non 
vanno tanto lungi. (Si ride) 

Neanche la Prussia ci preoccupa, poichè sappia 
mo'che a Berlino si sa che per riuscire bisogna 
fare le cose uba per volta, 

Chaque jour s'attache, ecco il proverbio al quale 
anche noì dobbiamo rendere omaggio. Facciamo 
una cosa per Volta e giungeremo allo scopo. 

L’on, Toscanelli non si fida di noi perchè siamo 
troppo rivoluzionari. L'on, Toscanelli non rico 
nosce che due forze, il prete ed il carabiniere; eb- 
bene, sopra questo-terteno convengo che siamo molto 
distanti dall’on. ‘Toscanelli. Del resto, l'accusa 
di rivoluzionario non mi speventa; vi fu chi un 
giorno mi chiamò socialista! (Ylarità) ; 

In Europa vi sono gravi problemi che si agitano 
minacciosi; ebbene, se l'on. Toscanelli crede che 
essi non sì possono sciogliere che-colla sua formola, 
allora siamo agli antipodi. 

Noi crediamo invece che questi problemi si stiol- 
gono provvedendo seriamente all’ ordinamento eco- 
nomico del paese. Messe queste sue formole a cone 
fronto colle nostre io credo 1’ on. Toscanelli molto 
più rivoluzionario di me, perchè rivoluzionari sono 
soltanto coloro che cagionàno le rivoluzioni. (Mo- 
vimento) 

In quanto al progetto che è in discussione, io 
dichiaro che, come ministro di finanza, mi cor- 
tento dei risultati che mi propone la Commissione; 
me ne contento poi anche come uomo politico, 
poichè le proposte della Commissione mi stabili. 
scono: quella stabilità che più sopra io reputava 
tanto indispensabile per l’esercito. 

Ci si dice che è necessario un riordinamento 
generale ; ed ‘io non mi vi oppongo: facciamo 
pure un nuovo organico generale. Se è questo che 
vuole l'on. Carini, ebbene troverà in noi ogni 
maggiore condiscendenza. 

Non è però. a questo scopo che sembra mirare 


la proposta sospensiva dell'on. Carini, poichè men- 
tre egli invoca la stabilità , bandisce per chissà 
quanto tempo la conservazione della incertezza at- 
tuale, Ed io domando: havvi più stabilità in una 
cosa che sta sotto il beneplacito del ministro della 
guerra, oppure in una cosa stabilita. per legge? 

L'on. Rattazzi non è nel vero quando afferma 
che questa legge pretlude alla Camera il diritto 
‘di discutere per l’avvenire il bilancio della guerra, 
poichè ‘ad essa sarà sempre dato il sindacato di 
@samifare questo bilancio, capitolo per capitolo. 

Ta formola dell'articolo 1°, che offende tanto 
l’on. Rattazzi, potrà essere discussa e si potrà mo- 
dificare, qualora realmente si veda che essa non 
sia chiara. 

In quanto alla accusa dell'on. Rattazzi, che noi. 
disfaciamo ciò che abbiamo fatto nel 1862, cioè 
la fusione dell’esercito meridionale, lo ringrazio di 
‘avere citato il mio nome. Io fui lieto di quella fu- 
sione, ‘e dichiaro che io, ammiratore entusiasta del 
conte Cavour, ho sempre ritenuto che fosse stato 


suo grande errore quello di non averla operata | 


immediatamente. 

E perchè dovremmo ora distruggere. quello che 
abbiamo: fatto? Non si potrà dunque procedere 
con giustizia ed imparzialità? Perchè? L'on, Rat- 
tazzi, che appartiene alla scuola così detta del 
progresso, dovre&be applaudire sal nostro. concetto 
che tende a conservare all'esercito gli uffiziali mi- 
gliori, ed a toglierne quelli che non sono più atti 
a farne parte. 

Dunque non ci arrestiàmo a ‘mezza via. Chi 
vuole il fine deye volere i mezzi, E quando prov- 
vedimenti come questi vengono proposti da nomini 
come quelli che seggono a quel banco, non c’è da 
temere per l’esercito. 

Bisogna tener d’ occhio 1’ interesse del ‘contri- 
buente. Il governo vuol ristorare la finanza e fa- 
vorire lo sviluppo del commercio e delle industrie. 
C'è qui forse taluno che voglia aumentare l'esér- 
cito e diminuire i lavori pubblici (Rumori). Eb- 
bene, votino contro, le nostre proposte. Ma io prego 
coloro i quali credono che il governo vuole real- 
mente ottenere il pareggio \di votare per que- 


sti ‘provvedimenti. Nè credano, che il ‘governo 


miri alla perfezione; nulla è ‘perfetto a questo 
mondo; vi possono essere state od essere  diver- 
genze leggiere che possono essere. dissipate di mu- 
tuo accordo , ma io ho fiducia ‘che tutti coloro i 
quali vogliono condurre lo Stato ad una situazione 
normale voteranno i; provvedimenti .che sono ora 
sottoposti alla Camera. i 
camzna (per un fatto personale) sostiene. che 
il ministro gli ha fatto dire ciò che non ha deito. 
Dice che 1’ anno scorso il soldato mon mangiava. 
(Rumori) Le economie fino all'osso e. che tornano 
a danno -del pubblico servizio e dell’ esercito sono 
soltanto vagheggiate non dai contribuenti dei quali 
parlava l’on. Sella, ma dai contribuenti morosi, i 
quali cercano tuiti i mezzi per non pagare. — 
moscanELLE (per un fatto personale) dichiara 
al ministro che egli nel suo discorso-dell’altro ieri 
non lo battezzò da rivoluzionario senza dargliene 
il motivo, ma disse anzi che lo credeva rivoluzio- 
nario perchè col suo modo di procedere avrebbe 
fatto nascere rivoluzioni tali che. non potrebbero 
essere frenate nè dai preti nè dai carabinieri. 
PRES. annunzia l'esito della votazione del pro- 
getto di legge per l’approvazione dei bilanci: 


Votanti . 269 — Maggioranza 135 
Favorevoli 216 — Contrari 53 

La Camera approva. hi 

La parola spetta all’on. Conti. 

conti esamina Je quattro tesi che furono svolte 
in questa discussione; Gli vuni vogliono diminuire 
l’esercito per sempre; gli-altri vogliono diminuirlo 
temporariamente ; i.terzi vogliono conservarlo quale 
è, ir fine “gli ultimi vogliono riordinarlo prima di 
sciogliere nessuna altra tesì. 

Dimivuire esercito per ‘sempre no, finchè du- 
rano le ‘attuali condizioni di Europa .e.le presenti 
incertezze. Non sostiene questa tesi in via asso- 
luta, ‘ma per ragioni di opportunità. 

In quanto alla seconda tesi l’oratore: encomia 
grandemente l’esercito piemontese e fa voti! perchè 
quei valorosi soldati del contagg, leoni in guerra, 
modelli di morale, di virtù religiosa in pace, pos- 
sano avere trasmesso le loro qualità nell’ esercito 
italiano. 

Sarebbe opera improvvida diminuire l'esercito 
ora che se ne conosce la necessità. Non vorrebbe 
che si seguisse. il sistema di coloro. ai ‘quali si 
sfilacciano i calzoni e che .ne tagliano un pezzo. 
Rinnovandosi la sfilacciatura, essi, per non fare 
la -spesa della riparazione, ne tagliano ‘un.altro 
pezzo, cosicchè finiscono di andare a mezza gamba. 

Quindi respinge anche la seconda tesi. 

In quanto alla terza tesi l’ oratore crede che l’eser- 
cito si può conservare anche facendo economie. Una 
amministrazione  integérrima ed intelligente può 
tagliare qua e lì qualche non indispensabile di- 
spendio. Con un’ amministrazione disonesta invece 
sì distrùgge l’esercito e si vuotano le casse. L’ora- 
fore crede che senza esercito e senza marina: il 
fallimento è sicuro. 

Gli è perciò che l’oratore.si accosta alla idea di 
mantenere l’ esercito quale è, adoprando quei tem- 
peramenti che possano essergli più benigni. 

Avere molti soldati e cattivi è una sventura; 
averne pochi ed eccellenti è elemento di gloria, di 
potenza. e d'onore. (Approvazione sopra vari 
banchi) 

GueRZzONE dice che non seguirà la via bat- 
tuta dagli oratori che lo hanno preceduto, ‘e che 
si riserva di esporre le sue idee ‘militari allorchè 
verrà in discussione (e spera che sia in breve) il 
progetto: per il riordinamento dell’ esercito. Frat- 
tanto si limita ad esaminare ‘le proposte: della Com- 
missione. 

L’'oratore parla a voce tanto bassa e con cadenzé 
così deboli: che è impossibile afferrare neppure uno 
dei suoi argomenti. 

Rileva i vantaggi del progetto della Commissione 
che fa sì che la forza dell'esercito che fino ad ora 
era in balia del ministro, viene stabilita per legge. 

Trova ‘anch’ egli essere urgente ‘di definire in 
modo stabile la posizione degli ufficiali, ma osserva 
che questa questione non va. trattata incidental- 
mente ma deve essere trattata allorchè verrà in 
discussione il riordinamento dell’ esercito. 

Vorrebbe che gli ordini del giorno i quali invi- 
tano il ministero a presentare questo progetto di 
riordinamento avessero un mandato più imperativo, 
e che una disposizione di legge obbligasse il mi- 
nistero a presentare dentro ‘l’anno il progetto. Si 
riserva di presentare una formola nella quale sia 
concretato questo suo concetto, 

Voci: La chiusura! 


RATTAZZI è LOSBIA chiedono la parola.| 


contro la chiusuri. 


DIA } 
RATTAZZI fa osservare che i documenti 
progetto che si sta discutendo furono dista sg 
pena qualche ora fa. Vorrebbe dunque sapere se 
il ministro della guerra consente alla chiusura, 

Ta chiusura è appoggiata. 

MERTOLÈ-VIALE vuole gli sia riservata la 
parola. 

Voci: Sì Sil 

wres! annunzia che gli on. Lobbia e Cortese 
hanno presentato ciascuno una mozione. 

. «osa domanda la parola per una dichiara- 

zione. 

RR n on, Lobbia, ma dal momento che 
la Una pro) î alli 

Invita, Proposta, potrà parlare allorchè 

GOVONE, (ministro) non vede ragione. perchè 
non si possa votare la chiusura, I documenti che 
il ministro ha fatto distribuire sono destinati a ser- 
ire nella discussions degli articoli, 

NICOTERA trova che dopo lo screzio che è 
avvenuto fra îl ministero e la Commissione; il re- 
latore dovrà parlare lungamente, quindi la Camera 
non può chiudere la discussione -generale.e non si 
può mettere ai voti la quistione se si debba o meno 
passare alla discussione ‘degli articoli, sotto: Vim- 
pressione delle parole del relatore. 

xa PORTA propone che si, lasci parlare il re- 
latore e che poi si decida se si debba o meno 
chiudere la discussione. (Agitazione) 

moniapini crede sì debba prima decidere se 
si riserva la parola al relatore, e poi se si debba 
chiudere la discussione. In ogni modo, dal mo- 
mento in cui la chiusura fu appoggiata, bisogna 
metterla ai voti. 

nazzaro crede si ‘possa stabilire la ‘sospen- 


sione della chiusura; e chequindi la proposta La , 


Porta deve avere la precedenza. è 

(La Camera comincia ad essere ‘agitalissima e i 
tumori scoppiano frequenti). 

vriaRzio parla in:mezzo alla confusione: Crede 
che la sospensione deve avere la precedenza. 

1eigs. Ma chi non vuole che si chiuda la di- 
scussione voterà. contro. 

varerto. Ma domando scusa... 

apmes. A me la cosa pare chiara, 

vanemzo. Niente affatto chiara invece. Quando 
si sospende la chiusura, si, discute, e quando non 
si sospende si vota. 

‘PRRS. Scusino signori, non facciamo ‘inutili 
discussioni. Frattanto annunzio che il deputato La 
Porta propone che, tenendo conto del turno, degli 
iscritti, la Camera dia la parola al relatore per 
decidere poi se debbasi o meno chindere ld discus- 
sione, 101$1)t 110% 

(I.rumori continuano. Al presidente. non riesce 
di ristabilire la calma) Mi 

comtESE propone la questidhe' pregiudiziale 
sulia sospensiva. È 

BERTOLÈ viaLE (relatore) dichiara che non 
può accettare la, posizione che gli si vuole, fare 
obbligandolo a parlare subito, 6 lasciando che altri 
IE parlino poi sénza'che egli vi possa rispon- 

lere. 

Sempre la Camera (ha sérbato per l’ultimo la 
parola all’oratore. (Grandi: rumori) 

meRES. Insomma 1’ on. Cortese ha proposto la 
questione pregiudiziale. 

nazzano. Quale? 

wmes. Ma la questione pregiudiziale sulla pro- 
Posta sospensiva. : ; 

marTazzi. Ma scusi, io non capisco come si 
possa presentare la questione ‘pregiudiziale sopra 
Una proposta sospensiva. 

senz s. Ora ce lo spiegherà l'on. Cortese. 

cortESE dice che la. sua. proposta mira ad 
escludere qualsiasi idea ‘di’ questione ‘sospensiva 
che ‘in questo ‘taso ‘non cilpuò essere, 

martazzi. Ma qui non c'è quistione pregiu- 
diziale. La sola che deve essere votata è quella 
dell’on. Lazzaro. 

(Continua la confusione. Dalla ‘nostra tribuna 
non si capisce che ‘poco in mezzo a ‘questo hac- 
cano) 

xs. Ma la proposta Cortese tende ad esclu- 
dere qualsiasi discussione sulla questione sospen- 
siva. , 

satTAZZI nega che la: proposta (Cortese sia 
una vera questione pregiudiziale. 

wrEs. Ma allora che cosa è? 

wmaTTAZZE, Non è una questione pregiudiziale 
è non può essere messa ai voti. 

(Il presidente scampanella, ma inutilmente) 

Nicorema, Trovo inutile la pregiudiziale. E 
meglio votare la proposta La Porta. Così ‘almeno 
si sprecherebbe meno tempo. 

wirks. mette ai voti la questione pregiudiziale 
che deve avere la preferenza. 

(Si alza tutta la destra ed il centro destro — 
Dopo pochi momenti î ministri, che rimasero ‘dap- 
prima seduti, si alzano — Risa a sinistra) 

x»res. Signori, facciano silenzio. Pensino al 
decoro della Camera, 

(Alla controprova si alza tutta la sinistra ‘ed il 
centro'sinistro — L'on. Bargoni vota ‘in favore 
della questione pregiudiziale e l'on. Mordini contro) 

ws. La prova è dubbia; sì rinnoverà. 

Voci a sinistra. L' appello nominale, vogliamo 
l'appello nominale (Grandi rumori). 

mms. Facéiano silenzio. Non' si può'andare 
avanti a questo: modo, (Raccomandazione inutile , 
poichè i rumori ‘continuano più. grandi che mai). 

Il regolamento prescrive che, essendo dubbia 
una prova, si debba pfocedere Ad ‘una nuova ‘vo- 
tazione per alzata'è seduta. i 

Molti deputati  domaridano la parola. 

wrxs. Fra le votazioni non può parlare nes- 
suno, 

nazzamio. Domardo la parola per un appello 
al regolamento. 

asPRONI, Anch'io. QGità 

»emRES. Facciano silenzio. Non si può parlare. 

Metto nuovamerite ai voti Ja questione pregiu- 
diziale. È 

(Dopo prova e controprova il presidente annun- 
zia che la questione pregiudiziale è approvata. 

PaES. annunzia che 15 deputati hanno chiesto 
l'appello nominale sulla domanda di chiusura. | 

Si procederà all’ appello nominale. Rimane in- 
teso che dopo votata la chiusura, la Camera deli- 
bererà se il relatore debba. o meno parlare. In 
ogni caso dovranno anche parlare coloro i quali 
hanno fatto delle ‘proposte. (Continuano rumori as- 
sordanti) 

massami (per un appello al regolamento) pro- 
munzia brevi parole in mezzo alla confusione ge- 
nerale. 

PnES. continia a' gridare ed a scampanellare. 
Finalmente, come Dio vuole; si comincia a calmare 
la tempesta. S'incomincia l’appello nominale, che 
continua in mezzo al mormorio delle conversazioni 
particolari. 
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Eccone il risnitato : 
Presenti, 276 — Votanti, 272. 
Risposoro Sì 165 — Rispesero 0.107. 
Si astennero 4. 


La Camera approva la chiusura. ‘ 

»RES. Ora metterò ai voti la questione se | 
debba essere riservata la parola al relatore. 

Il deputato Pissavini aggiunse a questa’ propo- 
sta la seguente: che, dopo che il relatore «abbia 
parlato, possa rispondergli uno _.degli oratori fra 
quelli che vogliono parlare contro il progetto della 
Commissione. n A 

Metterò ai voti ‘la prima parte, Gioè ‘s6 la (Ca- 
mera vuole che H relatore parli. 

mancinx crede che bisognerebbe prima met- 
tere ai voti la proposta Pissavini, (Rumori) 

wiaxs. osserva ciò non potersì fare poichè prima 
bisogna sapere se la Camera permette che il rela- 
tore parli 0. no, 

maNCINE (Rumori! — Ai voti!) crede che bi- 
sogna osservare il regolamento, il qualo, a questo 
proposito, è molto chiaro. È doloroso vedere che 
da qualche parte della Camera si faccia strazio di 
questo regolamento. ;Nuovi rumari) 

Pissavwina. Allora. si votino tutte «e due le 
Proposte assieme. (Agitazione) 7 

_iÌemues. Ma ciò non si può fare perchè trattasi 
di due differenti. proposte. Io. metterò quindi ai 
voti la ‘questione se il relatore deve parlare: 

Lazzaro. Queste sono violenze! 

»RES. (con forza) On. Lazzaro, io la invito a 
rispettare la presidenza, ed a non permettersi espres- 
sioni che non offendono già essa, ma tutta la Ca- 
mera, 

nazzamo. To non mi diressi alla ‘presidenza, 
ma dissi che allorchè la maggioranza si oppone 
ad ua proposta dalla minoranza, proposta che è 
prescritta dal regolamento, essa fa atto. di violenza 
(Rumori), 

RES. Le sue parole sono :nugualmente ingiu- 
riose, epperò io la prego a risparmiarsele. (Benis- 
simo) 

SPANTIGATI crede che la proposta Pissavini 
debba avere la. precedenza. 

»RES. Allora metterò ai voti la questione. 

Coloro che credono che la ‘proposta Pissavini 
debba avere la precedenza sono pregati di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la Camera delibera 
negativamente). Î 

Ora metto ai voti se debba accordarsi la parola 
al relatore. 

(La Camera risponde affermativamente all’ una- 
nimità). 

PRES. Ora metto‘ai voti la questione se debba 
parlare contro un oratore. 

(Si alza soltanto ‘la sinistra. La destra ed i centri 
rimangono seduti. A sinistra Si comincia allora a 
fare rumore e poco dopo quei deputati abbando- 
nano rumorosamente l’ aula scagliando. verso .j 
banchi di destra. parole ingiuriose che ci aste- 
niamo di rilerire). © i i; 

»erES. La Camera non acconsente che un ora- 
tore parli contro. 

missavina. Domando la parola. Per il decoro 
e la dignità della Camera. (04! 0h! Rumori) Io 
avevo chiesto la controprova. È 

»RES. L’avrà chiesta per suo conto, ma nes- 
suno dei segretari ha udito questa domanda. 

(I segretari confermano) 

La seduta è sciolta alle ore 6 12. 


Diamo )’ elenco dei. deputati .che . votarono 
per Sì e per No. sulla chiusura della + discus- 
sione generale. Le-inesattezze che in esso pos- 
sano essere occorse diperidono dai rumori che 
regnavano in quei momenti. dell’appello.e che, 
c'impedirono «di ‘udire tutte le risposte dei de- 
putati mano a mano che venivano chiamati: 

[Risposero-Sl: ; 

Acquaviva, Acton, Alippi, Ara, Araldi, Arri- 
gossi,, Arrivabene,. Assanti na A DE 

Bardini , Baàrazzuoli, Bargoni, Bassi, Bellélli, 
Bersezio, Berti. Domenico, Berti Lodovico, Bertini, 
Bertolè-Viale, Bonfadini, Borgatti, Bosi, Bracci, 
Breda, Briganti-Bellini, Brignone, Broglio. 

Cadorna, Cagnola Carlo, Cagnola Gio. Battista, 
Camuzzoni, Cantoni, Carini, Casati, Castagnola, 
Cavalletto, Cavriani, Checchetelli, Cicarelli, Cole- 
santi, Concini, Correnti, Corsi, Corsini, Cortese; 
Cosenz, Costa Luigi, Costamezzana. 

D'Amico, D'Ancona, D’Aste, ‘De Capitani, De 
Filippo, Del Re, De Luca Giuseppe, Dina, Di Re- 
vel, Di Sambuy, Donati. 

Fabris, Fabrizi Giovanni, Fenzi, Ferraris, Ferri, 
Fogazzaro, Fossombroni. 

Gaola-Antinori, Garzoni, Gerra, Gigliucci, Gior- 
gini Carlo, Giorgini G. B., Govone, Griffini Luigi, 
Grossi, Guerrieri-Gonzaga, Guerzoni, Guiccioli. 

La Marmora. 

Maldini, Malenchini, Manni, Marazio, Marchetti, 
Mariotti, Martinati, Martinelli, Massa, Massari Giu- 
seppe, Mattei, Maurogònato Mazzagalli, -Messeda- 
daglia, Minghetti, Mongenet, . Monti Coriolano, 
Monti Francesco, Mordini, Morelli Carlo, Morelli 
Donato, Morelli Giovanni, Morini, Morosoli, Mor- 
purgo, Murgia. E ) , 

Napoli, Nervo. 

Omar. ( 

Pandola, Paulucci, Papafava, Pasetti,' Pellegrini, 
Peruzzi, Pianell, Piccoli,  Piolti “de*Biatithi, Pisa- 
cane, Puccioni. è 

Quattrini. 

Rasponi, Restelli, Riboty, Righi, Rudinì ,, Rug- 
gero Francesco. 

Salvagnoli, Sandonnini, Sanguinetti, Sansoni, 
Sebastiani, Sella, Serafini, Serra-Cassano, Siccardi, 
Sormani-Moretti, Spaventa, Silvio, Spini. 

Tenca, Tornielli, Trigona Domenico. 

Ugo. ; 

Valussi, Valvasori, Villa Pernice, Visconti-Ve- 
nosta. 

, 
‘Risposero NO: © ; 

Abignente, Accolla, Aliprandi, Alvisi, Amaduri, 
Annoni, Antona-Traversi, Asprobi, Avitabile. 

Bertani, Bertea , Billia Botta, Bottero, Bove, 
Brunetti, Busi. 

Cairoli, Calvo, Camerata-Scovazzo, Campisi, Cane 
cellieri, Carbonelli, Carcassi , Castellani Fantoni; 


Castiglia, Consiglio , (Corrado , Corte, ‘Cosentini ;- |- 


Crispi, Cucchi, Curzio. è 
D'Ayala, De Luca Francesco; Depretis, De Rug- 
gero, De Sanctis, Di San-Donato, Di San Tom- 
maso. i 
Fabrizi Nicolò, Fanelli, Farina, Ferrari, Frisari. 
Garau, Grassi, Greco Luigi, Griffini* Paolo. 
Lacava, Lancia, di Brolo, “La: Porta; Lazzaro, 
Lobbia, Lovito, 


Macchi, Maiorana Calatabiano, Mancini. Stani- 
dito, iti Marolda-Petilli, Mauro, Mazzarella, 


Salvatore, Musolino, 

Nicotera, 

Olivieri. 

‘Parisi, Pelagalli, Pianciani, Pissavini, Plutino 
Antonino. x 

Ranieri, Rattazzi, Rega, Rizzari, Rorà, Rossi, 

Salaris, Sangiorgi, Seismit-Doda, Servadio, Son» 
zogno; Spantigati, Spaventa Bertrando, Strada. 

Toscanelli, Trevisani. 

Ungaro. 

Valerio, Villano. 

Zarone. 

Si astennero : 


Biancheri (avvocato), Cavallini e Fambri, 
int 
Carissimo amico è collega, 

Gli onorevoli membri della Camera dei deputati 
e le persone presenti alla seduta di ieri, che udi- 
rono dall’ onorevole ministro della guerra la cri- 
tica fatta contro la mia mozione, poterono almeno 
udire uel'pari la mia breve. risposta, contenuta 
entro.i limiti del fato. personale. 

Ma i.lettori dell’Opizione non han potuto aprire 
che un orecchio solo per sentire l’ accusa, poichè 
nessun cenno fu fatto, nel suo numero d’oggi, 
delle poche parole dette a difesa. 

Ecco perchè, carissimo Dina, io sollecito dal suo 
Direttore l'inserzione di queste brevi mie righe. 

« Perchè si domanda un organico?» 

; Perchè non ci è, e perchè è utile e necessario 
ci sia, 

E che non ci sia e che ci debba essere l'han 
confermato gli. onorevoli deputati La Marmora, 
Pianel], Brignone, «adorna, Cosenz, Bertolè-Viale, 
Malenchini, membri dell’attuale Commissione sui 
‘provvedimenti finanziari (pagina della Relazione). 

Lo han creduto e lo han dimostrato gli onore- 
voli.generali ‘Cugia, De Revel e Bertolè-Viale, 
succedutisi l’uno all’altro nel ministero della guerra 
dopo. il 1866, i quali stimarono necessario ed ur- 
gente di presentare al Parlamento il progetto :di 
legge, da me sollecitato, per il riordinamento ge- 
nerale dell'esercito, i 

Lo pensa, mi pare, lo stesso on. ministro della 
guerra attuale, poichè, in fin dei conti, ba. finito 
col prendere anch'egli l'impegno ‘di presentarne 
uno. 

Lo pensano gli onorevoli Rattazzi, ‘che parlava 
feri da sinistra, il Fambri che parlava da destra, 
il Guerzoni, che parla dal centro nel momento 
stesso în cui vi scrivo queste righe. 

Voi vedete da ciò, mio caro Dina, .e ‘ne. con- 
Verranno, spero, anche.i vostri. léttori , che s'è 
possibile che nulla si. possa far: di peggio per 
L'esercito, quanto l'adottare il mio ordine del giorno, 
è peraltro umanamente impossibile il non ammet- 
tere.ch'io abbia avuti consenzienli, nel concetto 
che lo ispirò, gli onorevoli deputati La-Marmora, 
Pianell,  Brignone, Cadorna, Cosenz,. Bertolè-Viale 
e Malenchini; gli onorevoli ex-ministri. Cugia, de 
Revel, Bertolè-Viale, e finalmente lo stesso ‘on. 
ministro attuale generale Govone. 

Firenze, 27 maggio 1870. 
: Vostro ‘di. core 
G. Carini, 


———_ 


NOTIZIE INTERNE E RATTI VARI 


— ‘L’Esercito dél ‘27 annunzia che il colon- 
nello brigadiere cav. Ezio De Vecchi è stato 
incaricato dal ministero della guerra d’ispe- 
zionare le scuole preparatorie agli ‘esami di 
ammessione ‘alla scuola superiore di «guerra. 

— Domenica passata, scrive ‘La Spezia del 
26; proyeniente ‘da Gerova ; si ancorava nel 
nostro golfo la pirofregata americana Richmond, 
che lunedì scambiava le salve d’uso con ile- 
gni della R. marina. Nello stesso giorno dava 


‘pure fondo in queste acque la R. pirocorveita 


italiana Vedetta, ‘proveniente da' Suez, e. che 
nella traversata toccava, Gaeta per riformrsi 
di carbone. Si crede che la Vedetta debba 
quanto prima salpare alla. volta di Genova; 
ove dovrà subire l'inchiesta per i*deplorevoli 
fatti che avvennero durante la |\campagha di 
quel legno nel mar Rosso; e cile tanto. com- 
mossero la pubblica opinione. 

— Anchè ieri a sera, scrive Il Costituzio- 
nale di Pavia del 25, verso le ore (9. furono 
fatti scoppiare dei petardi, o bombe di carta. 

Il primo fu gettato nella  cohtrada. di San 
Romano di fronte:all’alberge della Croce Bianca; 
e lo stoppaccio acceso descrisse, elevandosi, 
Una assai lunga parabola andando ‘a cadere 
in mezzo*al quadrivio sul corso Vittorio Ema- 
nuele. Ancora una volta nioi dobbiamo deplo= 
rare codesti 'atti.«imcivili che ponno sempre 
dar luogo‘ a tristi conseguenze, anche quando 
non ‘sieno’precisamerite ‘intesi a promuovere 
dei disordini. Epperò ci aspettiamo che l’au- 
torità di pubblica sicurezza invigili a. che non 
si ripetano; ei.sappia scoprire ‘gli autori di 
cotestigiuochi' di ‘tristo ‘genere. 

— Jeri l'altro, scrive il Ravennate del 26, 
in parrocchia, di S. Marco presso Ravenna ac- 
cadde um .fatto...spiacevolissimo.: Il signor Lo- 
renzo Monghini, proprietario della nostra città, 
transitava per la pubblica via quando un 
individuo che stava sopra un albero sdrucciolò 
a terra, e con colpi di bastone e di fal- 
cetto'si diede a percuoterlo ed ‘a ferirlo gra- 
Vemente. Fortunatamente giunsero sul luogo 
alcune persone che tolsero il Monghini, dalle 
mani ‘di quel .forsennato. Ignorasi la causa di 
così brutale aggressiorie, ilcui autore ci di- 
cono sia-già stato arrestato. 


Scoperte archeologiche. — La Gu 
zelta dell'Emilia, di Bologna del. 26 scrive 
che «proseguerido gli scavi nel cimitero. di 
quella Certosa. venne testè. scoperta un’altra 
cista' etrusca singolarissima, ch'è forse l’unica 
nel suo genere, ‘poichè è' formasta a tronco di 
cono, \e‘porta scolpiti quattro ordini di ‘bas- 
sorilievi a sbalzo (ceselid) con seltanta è più 


di, Melchiorre, Mellana, Merialdi, Mezza-" 
Rev” Miceli, Michelini, Minervini, Monzani, Mo- | 


figure di armigeri, sacerdoti, sacerdotesse, 
animali, uccelli, e via discorrendo, 

Tempesta, — Alla Sentinella Bresciana 
del 26 scrivono il 24 da Cavriana: 

Per ben un’ora, dalle 3 alle 4 pom. d'oggi, 
fiitla e grossissima grandine ha desolato questi 
poveri. abitanti di Cavriana e Solferino, ed ha 
portato lo squallore in queste campagne, che 
per lo più, quasi sterili, eccezionalmente in 
quest'anno ‘erano «floridissime e promettevano 
assai. 

Condanna di due industrianti. 
— Teri,-scrive il Zempo di Venezia del 26, 
Îl nostro tribunale penale pronunziò la sen- 
tenza nella causa contro madama /Carolinà 
Koinkoff, vedova del barone Adolfo. .di  Rei- 
senberg, qualificatasi. nativa di Baden-Baden, 
e Francesco Virava sedicente nobile o barone 
a seconda dei «casi. Carlo Prohazka, originario 
dalla Boemia, già furiere nel 4° reggimento 
Usseri austriaci e poscia accessista all’iiffizio 
postale di Pest. 

Questi due aristocratici cavalieri d’industria 
erano imputati di truffe e scroccherie diverse, 
commesse quasi tutte in comune a Napoli, 
Palermo e Venezia. ‘In quest’ultima : città vi 
due nobili accusati aveano preso più feroce- 
mente di mira quegli operosi e buoni.... al- 
bergatori che sono isignori Bauer e Grinvald, 
i quali alla ‘stretta dei conti dovettero rimet- 
terci parecchie centinaia di lire. 

Il tribunale condannò madama la baronessa 
Koinkoff ad. anni sette, e il nobile barone, 
cavaliere, sedicente, Prohazka ‘ad anni sei di 
carcere duro. E così, speriamo, avranno fi 
nito di scialarla «da gran signori alle spalle 
dei tanti minchioni, che ancora popolano que- 
sto. matto mondaccio, 


Irpizoozia. — La ‘Gazzetta Ticinese del 


25 scrive che un rapporto ‘del governo dij 


Friborgo annunzia come nei comuni di San 
Martin, Prangin e Chapelle sia scoppiato il 
taglione, e sia stato messo il blocco'del he- 
stiame. 


PRE Lene IO E 


NOTIZIE ULTIME 


La seduta d'oggi della Camera è stata 
assai importante pel discorso dell'on. mi- 
nistro delle finanze. 

Egli prese le mosse dalla presentazione 
dello stato di prima previsione delle en- 
trate e delle spese per l’anno 1871.-H 
calcolo delle entrate e dello spese è fon- 
dato così sulle leggi vigenti come sulle 
proposte riguardanti le economie e gli 
aumenti d'imposta. 

E uno studio comparativo assai curioso. 
Perocchè da un lato ci sarebbe un disa- 


.{ vanzo notevole, dall’ altro; dedotti i rim- 


borsi dei iprestiti o le spese per Te'strade 
ferrate calabro-sicule e la ligure, si avrebbe 
un avanzo di 2,700,000. lire. 

Imaginarsi l’effetto prodotto in alcuni 
da questa annuncio! Però il ministro ‘av- 
vertì che con l’émissione di rendita ‘biso- 
gnava provvedere 106 milioni e l’ avvertì 
affine di moderare i voli pindarici ‘di chi 
credesse che ormai si può andar avanti 
nelle .spese. 

Dal bilancio del 1871 l'on. Sella è pas- 
sato. ad esaminare la quistione de’ provve- 
dimenti per l’esercito, ‘confutò gli avver- 
sari, dimostrò il nesso che lega quelli con 
le proposte della finanza ‘e dichiarò fran- 
camente che .il- ministero. respingerebbe 
ogui proposta -sospensiva ‘e pregiudiziale, 
ponendo fa quistione di gabinetto. 

La posizione è ora netta ‘da ‘tutte Je 
parti. i 
Il discorso «dell’on. Sella è de' più abili 
che ‘abbia ‘fatti; si rivolse «a quelli che 
consentono. col ministero ‘nel concetto ge- 
nerale del pareggio, senza rallentare i la- 
vori pubblici ; ne richiese ‘il concorso per 
raggiungere la meta, perchè concordi nello 
Scopo “non ‘possono dividersi quanto ai 


mezzi. 


Dopo 1’ on. Sella favellarono l'on. Conti 
che si mostrò preoccupato delle condizioni 
dell’esercito, e -l’on. Guerzoni in favore del 
progetto. La Camera si mostrava già d’av- 
Viso che la discussione generale si potesse 
chiudere , e difatti, sebbene siano «giunti 
molti deputati, dopo il discorso dell’. ono- 
revole Sella non. erano molti i-presenti 
nell’.aula de’ Cinquecento. E quelli che 
g erano, qualunque sia la loro opinione, 
hanno ascoltato con simpatia l'on. Conti, 
nel quale l’ elevalezza del pensiero ga- 
reggia con-la venustà della forma. 

La stanchezza dellà Camera si è mani- 
festata appena l'on. Guerzoni ha finito til 
suo discorso. Fu domandata la chiusura; 
sì parlò contro di essa, ‘le si oppose Ja 
mozione. sospensiva, a quesia si oppose la 
quistione pregiudiziale. Pare impossibile 
che la casistica parlamentare dovesse giun- 
gere a’ fanta sottigliezza. La proposta pre- 
giudiziale. La proposta pregiudiziale ‘alla 
proposta sospensiva della proposta della 
chiusura! È ‘cosa che ‘molti ‘esiteranno a 
credere. Pure li assicuriamo che è così, 
e che sopra questo importantissimo tema 


sì è discusso per circa un’ora con calore 
e quasi con passione. È 

Finalmente si pone a' voti Ja proposta 
pregiudiziale ; la prima prova è incerta, 
la seconda è favorevole. La sospensiva è 
perciò respinta. Restava la mozione della 
chiusura; fu domandata Ja votazione per 
appello nominale. E la chiusura fu deli- 
berata alla maggioranza di 58 voti sopra 
272 votanti. - 

Poscia la Camera doveva ‘decidere se si 
doveva.accordar la parola all'on. relatore 
ed. anco a un oratore  dell’opposizione. 
Nuova. discussione, dopo la quale fu de- 
liberato di conceder Ja parola al relatore 
soltanto, E la tornata fu chiusa alle ore 6 
e mezzo, fra viva. agitazione, 


Lo stato di prima previsione delle en- 


fratè è spose pel 1871, presentata oggi’ 
alla Camera dall’on: ministro delle fininze, | 


si riassume come segue: 
Entrate 
Ordinarie. . ., . .L 


959,464,720 02 
Straordinarie. . . . >» 


493,374/603 92 


Somma  L. 4,152,536,323 9 
Spese 

Ordinario ©. . . . L. 4,039,735,931 39 

Straordinarie . ... » 110,056,182 13 


Somma L. 4,149,792,113 52 

Riassunto 

Eccedenza delle spese sulle 
entrate nella parte  ordi- 

pt iii le 

Eccedenza delle eritrate sulle 
spese nella parte straor- 

dir 


80,574,211 68 


83,318,4241 79 


È Avanzo L. 2, 744,210 42 
Questi calcoli, da cui risulta l’avanzo 
finale di L'2745210, sono fondati sulla 


previsione che vengano adottate la legge" 


militarere le leggi di finanza. 

Come nelle spese si comprendono i rim- 
borsi degl’ imprestiti e .gli assegnamenti 
per lo strade ferrate calabro-sicule e perla 
ligure, così nelle entrate sono stanziatii 
corrispondenti 106 milioni da procurafsi 
mercè emissiene di rendità; cioè, 75 mi- 
lionî per rimborsi d’imprestiti, 20 milioni 
perle calabro-sicule, ed 11 milioni per la 
strada ferrata ligure. 


Nella tornata della “Camera ‘d'oggi ‘il ‘mini- 
stro della guerra ha fatto ‘distribuire ai de- 
putati una:dimostrazione particolareggiata delle 
spese fatte ‘dall’Amministrazione della guerra 
nei mesi di gennaio, febbraio e ‘marzo pas- 
sati, sulla base del bilancio or ora votato dalla 
Camera stessa per l’esercizio 1870. Nel fasci- 
colo di essa ‘dimostrazione sono contenuti altri 
5 documenti di statistica militare'del maggior 
interesse per la iliscussione in cui è ora ce- 
cupata la Camera. 

Fra glivaltri vi ha un parallelo sinottico tra 
diversi ‘organici, il quale chiarisce  perfetta- 
mente. .le-differenze al punto di vista organico ed 
economico del progetto ‘presentato dal mini- 
stero e di quello della Commissione, riscontro 
alla forza contemplata nel progetto di bilancio 
per «il 1870. 1 

Vi ha ‘poi un prospetto della forza dell’eser- 
cito. ed arma-per armia, nel triennio passato, 
che potranno utilmente consultare ‘coloro che 
vedevano la rovina dell’esercito e l’impotenza 
del'governo nelle riduzioni ‘proposte. 


e 


Dispacci ELertRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Nuova-Fork, 26. — Il ‘presidente ‘del’ Con- 
siglio dei feniani disapprova ‘il’‘lefittitivo di 
O'Neill come prématuro. 

Bande considerevoli di feniani continuano 
a marciare verso la frontiera, ove le ‘truppe 
americane e cinadesi si vanno concentrando. 

Madrid, 26. — Assicurasi che Sagasta abbia 
avuto una lunga conferenza coi ‘ministri di 
Prussia, d'Austria e d’Italia circa gli affari 
del. Portogallo. 

L’Imparcial dice che -il ‘progetto ‘di conce- 
dere al reggenèa le attribuzioni reali ‘incontra 
una forte ‘opposizione alle Cortes, è che quindi 
si tratta di restare nello staéu quo, 

Washington, 26..— Ebbero iuogo alcuni 
scontri presso Franklin. 1 fenfani, sconfìtti; 
si sono dati a piéna-fuga, lasciando due morti 
e due feriti. 0’Neill fu arrestato dalle autorità 
americane. 1 fegniani sono assai scoraggiti; 
molti ritornano &lle loro case. 

Genova, 27. — Furono arrestati Stallo-e 
alcuni altri în seguito alla formazione di ‘una 
banda che stavasi per riunire-sull’Appennino 
ligure. Si speditono truppe sui luoghi, ove 
diversi individui eransi già ravviati e dovevasi 
effettuare Ja riunione della banda. 

Lisbona, 27. — Il nuovo ministero ha pre: 
stato giuramento. Esso è così (composto :' Sal 
eanha alla presidenza, “illa guerta è agli esteri; 
Sampeiro all’interno ; Ferreita*alle finanze ‘è 
alla giustizia, Acosta alla marina, 

Londra, 21. — Dispacei ‘ufficiali del Ca- 
nadà confermano la. disfatta ‘dei feniani, i 
quali perdettero ‘un cannone, «ebbero: 3 morti- 
240: feriti. 


Milano, 27. — Il tribunale militare condannò 
il caporale Barsanti alla pena di morte, previa 
degradazione; il sergente Pernite alla recli= © 
sione militare per anni venti; Cecchini, Porro, 
Mosti, Migliarina, Carusi, Garbagnino, Sacro 
e Carnevali, latitanti, alla.pena di morte. 

Pariyi, 27. — Situazione della ca. 
Aumento numerario milioni 16; i n 
3/5; conti particolari 26 1/3. — Diminuzione 
portafoglio 27; biglietti 26 47; tesoro 2 7/0. 

, Londra, 27. La Camera dei comuni approvò 
i nuovi articoli addizionali del bill fondiario 
irlandese. Laterza lettura avrà luogo lunedi. 

Lisbona, 27. — N marchese di Angeja fu 
nominato ministro dei lavori pubblici. t 

Assicurasi che il sig. d’Azigraga, fratello 
di Saldanha, sia nominato ministro del Por- 
togallo a Parigi. } 

‘Madrid, 27. — Prim riini ‘ieri alcuni de- 
putati delle provincie. Di 34, deputati, che. 
erano intervenuti alla riunione, 22. votarono 
contro il'progetto di dare a Setramb le atri: © 
buzioni reali, e-12 în favore. 


BORSA DI PARIGI © 
Parigi, 27 màggio 
25 27 

Randita francese 8. . . | 7462] 7470 

» » report ... e ge, 

» italiama 50 . . | 5872] b9 10 

» » incontati | — —- | — — 

Sconto Rendita Italima , . | — —| —— 

Vatox: Drveasi 

Ferrovie lombardo-veneta . | 388 — | 390= 

Obbligat, » . | 245 50] 245 50 

Ferrovie Cei Bi — | Ba 

pose Di $ + | 195 — |-186 — 
vie Vittorio Emanwele 

‘Obbi 7 vi 1868..(| 157 — |157—- 

ObbI. Ferrovie Meridionali. | 173 25 | 173 75 

Cambio sull’Italia.. . .. 238 238 

Gate ici i BC 

i la [a mi 

Ta 77 — | 710 — 

Vienna, 27 
Gambio su Londra :., j..+ ge tan 
swap 


Consolidati inglesi ‘“. . . 


GIACOMO DINA, DireTTORE, 
Giovanni RowsaLDO, Gerente, 


° ca nur diana 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 27 maggio. 


Bojos soa o a Gli n 
Ta. 0. 0,0 + + IFC. 159 87 50d. 5985 
PARE REESE PA Li Bot pen 
Impr. naz, pag. bt FC. 184 80 | 

oss Beni Feclosiast, FO.L 79 —d. 7890 


Az. Regla \coint. Ta- 
bacchi, carta... FGL 722. d. 718 + 
ObbI, 6%; Regia Ta | 
bacchi, carta . . NL —-—d 474 = 
‘Az. “Banca naz, Tore, ” 
1°. gennaio 1869. .C.1,.1910 — d..1900 — 
Az. Banca naz. Regno 
d’It. 1° luglio 1869 N, L 
Obbl. SS. FF. RR. . FC. 
Az. SS. FF. Livotn, FG.1. (211 50 a. 210 50 
Obbl. 8 0l, delle sidd. N,1, 173 — d. 172 — 
Az. SS. FF. Merid. FC. L 853 — d, 85250 
Obbl. 8 °L delle detta NL 178 —d —— 
Obbl. deman. 5 bin ii; I, 
serio completo . . «N. 11453 — dj; a 
Obbl, in s, non compl. Cl, — — di d'a 
Obbl. SS. FF. Vitiorio FC. 1. 


Emanuele . . . FOL ——@U 
Impr. comun, Napoli o 
iron poderi Ni. —d 160 


Nuovo impr. Città di 
Firenze, ‘oro, ‘sott. 
Obbl. Fond. del Monte 


dei Paschi 5 0l NL ——4d 975=. 
5 ©lo it, in pico. pezzi NI ——d. 60 

3 od id. id NL ——&4 36— 
Impr. naz. picc. pezzi NI. — —d. 8550 


Napoleoni d'oro... ,, FC: 1 20.54 d; (20.58 
Prezzi fatti del 5/°L 59 87 50 - 8570, 


n _———— 


SOTTOSCRIZIONI ‘al Prestito ‘a 
preini della Duchessa Bevilacqua 
La Masa. Presso J. PASSIGLI, via 
Cal:aioli, n. 1, p. p., ed alla sua 
Bottega, di cambia-valute sul cuntò 
di via Condotta, Firenze. 
———————______—t=_k12—1———"="i 

Prestito a premii 
DELLA DUCHESSA: BEVILACQUA LA MASA 


Si sottoscrive in Firenze presso i signori 
A. Cane e Comp., via ‘Rondinelli, n. 8. 
Primo versamento L. 5, Si ‘spedisce ‘controwa- 


glia postale în tutta Itolia e gratis il programma. 
;i i 
‘Baluie' a tatti inodiazto la)dolco BEVALENPA ARABI 


Du Bsnar di Londra, che guiriace sens medicine. ub purghe, 
sa le dispepgio, gastriti, astri giiwdale, giù, 
î ‘sririohbtà, 


Descsrro.— d'Fironz: a. Tante Berti e dd 
Casoni, 16 vi Tornabuoni; Roberta 17 via Ter 
E. Contessini e C° via' Panzapi. 6 P. Pi SÌ 


TEATRI DEL-28-MAGGIO 
PAGLIANO — Opera La Favorità. i 
PIAZZA VECCHIA. — Opera. Giannina e Ber-' 

nardone. 
LOGGE. — Delfina -l'ouvriera. 
ARENA NAZIONALE — La volpe e il' leone. | 
POLITEAMA. VITTORIO. — Compagnia eque- 


stre 
NICCOLINI.— ‘Microscopio ‘gigante: 


À 


'TTO DI CARNE LIEBIG 


rairanaro n FRAY-BENTOS vnenica pin su) — 
DALLA LIRBIG' $ EXTRAGT OF RAT COMPANY: (MAITRD) ‘LONDON 


GON TRE MEDAGLIE D’ORO 
ND N 


GRANDE COMODITÀ I GRANDE ECONOMIA © 


PREMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIVERSALE Di PARIGI NRL 1967 Ri biLL'ULA VaR 19€8 


‘ BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inallerabile sotto ogni elisa 


OTTIMO CORROBORANTE 


Per Vilggianti, ‘Viaggiatori ‘@ la Marina ] Por le Famiglie, pei Collegie pet Ospitali'| ‘’ Por gli Ammalati ‘© Convaleoconti 
; ; Presso di detlaglio per tutta Ialia ? 
Vasi da 1 libbra inglese L. 1 — 1;$ libbrà L. € 98 — 17f libbra L. ® 5® — 18 libbra L. £ 90. 
Vendesi presso î principali Farmacisti e Negozianti in droghé e 'Salsamentari 


s $ È al sig. Carlo Erba, agente generale della Co na italiana 
Pot gl aaquistial'ingiosso dirigoni n DIAZANO ) 35 jale di Prideich Jobst. Fog 


NB. Ciascun vaso devo portare la,segnatura del signor Barone J. V. Liebig e dott. VA 


Pottenkofer. ; 
dI 
ass s Bia 
gif I; (Valais) CASENO 
3 CHF i i (Suisse) cet touté. l'année, 
Bici sas Eaux minérales i0do-bromurges, célébres par leurs 
= od £ cures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- 
aliog è-Voir, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
"EeE po Pissevache, et. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
7.6 n 2 lle plus conforiable, Les voyageurs ytrouveront le luxe 
nissz des grands hotels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
Asa [DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fétes et jeux 
fee DES ‘comme en Allemagne et è Monaco. Bureau télégraphi- 
a o Es vie Par son air salubre, sa position pittoresque ci la 
e FAcAG E ouceur de son climat, SAXON est un des'plus agréa- 
É È FE Rios séjours de la Suisse. A 18h. de Paris, 20 h. de 
[1L) BAS p=i rancfort, 13 heures de Marseille, 
ue A È 
 lLTtrttm||&=&»èebp»©»oL_->+&>>»@©++—__—_Ty—y6t—__-: 


Milano, via Bigli, N. i 


Dirigersi per il programma e per le soscrizioni: 


i Risa, ed in Torino presso la Banca Fratelli Nigra. 


VI 
2 N2 po] È 
NESSSSIIIZSEI: BIBRREEBRSSREIAZE | 


paraîtra régulièrment 


L'INDEPENDANGE ITALIENNE 


Journal quotidjien 


sous la direction de M. A. Erdan. Pour les abonnements s'àdresser 
aux bureaax du Journal, palazzo Pucci, via Pucci, 2, Florence. 


STABILIMENTO BALNEARI 
— _IN'SINIGAGLIA 


A quanti intendono di prendere i bagnì marini nella prossima stagione estiva 
annunziamo sin da ora l'apertura che sarà per farsi nel giorno 25 di giugno dello, 
Stabilimento Balneario in questa Città. 

Coloro che nei decorsi anni approfittarono’ di quesio Stabilimento: potranno beni 
riferire, quanto riesca confortevole e comodo per la sna nbicazione, per. la. sotti- 
lità della spiaggia, per l'ampiezza e decenza degli edifizi, che lo. costituiscono, 
per l’amenità de’suoi dintorni per l'esattezza de’servizi che vi sono prestati e per 
ì trattenimenti e convegni che *sogliono darvisi. 
|. In quest'anno poi sarà per trovarsi vieppiù ampliato ed arricchito di un con-| 
\veniente servizio completo di docciature secondo i più recenti sistemi ‘e di bagni 
caldi a prezzi modicissimi, mentre mercè gli adoitati provvedimenti anche il Ri- 
‘storatore e il Caffè nulla lasceranno a desiderare, 

‘| La fiera, che verrà celebrata nell'epoca consueta dal 20 luglio ‘al'10 agosto, 
‘non .sarà per mancare del solito concorso malgrado la; cessazione delle antiche 
fi anchigie, supplendo ad esse in molta ‘parte l’attivata istituzione de’ Magazzini 

Ìmerall. n 
!* Giò che poi accrescerà maggiormente l’affnenza de forastieri sarà la grandiosa) 
Opera. Ballo Don: Carlos del. Maestro Verdi eseguita dal Mariani, dalla Stolz, 
dalla Vera-Lorini, dal Capeni, Zuchelli e Bellini, nomi ben «chiari, che non pos- 
sono non essere di grande richiamo. a 

La Commissione: Geren'e proseguirà ad incaricarsi, qualora ‘ne venga richiesta, 
d’indicare sai Signori forastieri comoda e decenti abitazioni a prezzi discreti. 

Sinigalllia 20 Maggio 1870 per la Commissione Gerente 


, Il Sindaco presidente 
|cosins 1 sfanvs sai Luir Rossini 


UA 


1° MAGGIO. — Apertura del Kursaal. — 
e dello Stabilimento del Siero; 1° MAGGIO. 
— Ogni giorno saranno date varie sinfonie 
dall’orchestra — Nuovo Condotto d’acqua di 
sorgente per tutta la Località. 


INTERLAKEN — 
GRANDE HOTEL VITTORIA 


Stagione 1870 — Apertura 1 Aprile prezzi ridotti fino al 15 Luglio. 
Il proprietario — ED. RUCHTI 


IDROTERAPIA CHANELAZ 


in riva del Lago di Neuchàtel (Svizzera) 


Fondata © diretia:da 10 anni dal doit. VONGA. Grende c magnifico stabili- 
Mento, mirabilmente situato, installato ed organizzato. Sorgento a 8° aperitiva e 


gestiva. Do cie posseuti, dagni turchi, russi, di fume e di lago, cura di ripose| 
di raisin (uva), Casino e parco inglese. Godevisi la veduta delle Alpi ed un  in- 
cantevole rezzo. Clima eccellente. Prezzo ordinario 50 franchi’ p»r settimana, Pel 
trattamento, cura © soggiorno, dirigersi al. direttore VONGA, par Areuse, Cantoni 
ide Neuchdtel. 


AGSOGIAZIONE BAGOLOGICA DOTT, CARLO ORIO — 
pécIMoquanto' ESERCIZIO - VIII ANNO D'IMPORTAZIONE DAL GIAPPONE 


(Quest’Associazione è nuovamente aperta alle medesime convenienti condizioni finora praticate con tanta soddisfazione 
«degli associati, che ottengono Cartoni delle migliori qualità di seme a costo. sempre mite in confronto della generalità, 


ug P Milano, presso ll dott. Carlo Orio, via Bigli, N. 1, la Banca Fio Cozzi e ©, è la Banca Zaccaria 


er | Î Cegonte. Spedizione, Commissione, Messaggierie 
È VIA PUCCI nai 
LE 1 JUN 1870 É N20 #| I L BRIXHE & COMP. 


. a Verviers (Belgio) 
Servizio speciale di trasporti per e dal- 
l'Italia a grande e piccola velocità — 
Agenzia di Dogana. 


I. L. Brixke-Deblon, Direttore delle 
Messaggerie, 

I. B. VAN GEND & COMP, 

Speditori per il Belgio e per l'Estero. 

Trasporti hi Fondi; Valori, Campioni, 
Incassi ecc. 


Racahout degli Arabi 


DI DELANGRENIER DI PARIGI 
., Guarisce i mali di stomaco e degli 
intestini, ristabilisce i convalescenti, 
fortifica i fanciulli e le persone deli- 
cate, e per le sue proprietà analettiche 
preserva dalla febbre @ dalla tifoidee. 

Depositi in Italia: Milano A Manzoni 
e C. e Bonacina Cesare; Firenze, Ro- 
Dertap picri e Targioni; ‘Torino Mondo; 
Napoli, Scarpitti. 


A_CHI PIACE ES- 
SER CORICATO 
BENE e tgeto”"@ Prasogee 
Bencini (Via dei Servi N. 8) ove troverà un 


assortimento di letti eccellenti e completi 
a prezzi fissi e discreti, 


L'IDROFIAMMIRTGA 


Rinomata caffettiera auto- 
matica. — Impareggiabile macchinetta 
pronta ed economica per fare il caffè, su- 


(| periore alle sinora conosciute. Unico de- 


osito dal lampista GIUSEPPE COMOLA. 
ia Nuovissima, n. 1, Genova. — Prezzo 
L. 12, 16, 20, 24. 


ANTICA RINOMATA FABBRICA 
INCHIOSTRI 


DI LUIGI TOFFOLI E FIGLI 


diretta dal figlio Carlo 
Più volte premiati da Istituti, Accademie ed Esposizioni con men- 
zioni onorevoli, medaglie d’oro, d’argento e rame. 
PADOVA, Via S. Lorenzo, N. 3360. 
| Da non confondersi con altre fabbriche esistenti în Città. 


RAPPRESENTANZA 
presso 
EDOARDO GALLIA 
via dei Servi, 24, FIRENZE 


letiere e buste. 


PREMIATO STABILIMENTO 


INCISIONE E MECCANICA 
TORINO DLG. GIANI TORINO 


Ufficio, via di Po, 2 — Laboratorio, via S. Tomaso, 10, 


SPECIALITÀ 

Bilancieri, timbri veloci, copia-lettere, comtazione d’ogni genere 
cen arma nazionale, municipale, di famiglia: bolli ad amido ed 
commercio ed amministrazioni; sigilli con stesi geilizi 
zoni per arsenali ed officine; macchine autografiche. — Inchiost 


bleu per guangialetti, carte di visita, cifre e monogrammi in colore per intestazione 


) CORRENTE 
IL GIORNO: 25 Gio oe 8 
alle 5 pom. fu. smarrito un portafoglio 
contenente delle ricevute della via ferrata 
ed altre più importanti, percorrendo dallo 
Scalo merci. Alta Italia a quello di Porta 
al.Prato; chi lo avesse trovato è pregato 
inviarlo per la posta all'indirizzo Gaetano 
Bizzarri al Pignone, fuori Porta S. Fre 
diano, Firenze, ed in regalo potrà rite- 
nersi il denaro che in esso vi si trovava. 


Il R° Delegato: Straordinario del Comune Suddetto: .. , e 


RENDE NOTO 
‘essefé aperto il concorso alla vacante Condotta Medico Chirurgica di Longone 
cui è annesso l’annuo stipendiò di L. 2000. 4 

I concorrenti trasmetteranno all’ufficio Comunale le loro istanze in Carta da 
Bollo:da Cent. (55, corredate-dei relativi diplomi dî Laurea, e di libero eser- 


G. BIZZARRI. cizio, delle fede di nascità, e di un certificato di moralità di datà non ante- 
riore ad un mese. 
i ALLA CAPITALE La nomina sarà fatta per un triennio. ) 
D'ITALIA Il titolare: dovrà assumere l’Uffizio suo entro 10 giorni dalla partecipazione 


della nomina. 
Il concorso durerà 15 giorni dalla data dell’inserzione. Il quaderno di‘oneri 
rimane ostensibile in questa Segreteria Comunale. 
Longone, 23 maggio 1870 Il R. Delegato straordinario 
Barbieri 


Nuova impresa generale di commissioni 
Tappr. deposito merci d’ogni genere, an- 
tic:pazioni sulle medesime» al 6 0j0 all'anno 
sul terzo del valore stimato. 

Avviso 

Ai fsbbricatori, negozisnii del Regno e 
dell’estero. Il svitosonitto, agente commis- 
sionario in Firenze, rende pubblicamente 
noto che col giorno 10 siugio prossimo 
aprirà in questa città un muovo ufficio di 
Commissioni e vasti mazazzeni, pes rice- 
vere e vendere per conto dei terzi, qua- 
lonque merce gli venisse spedita; e questi 
ai prezzi che oguuno crederà. di farne 
commercio su questa piezza. 

Di qualinque sia il gesere.che, il; ne- 
goziante crederà mandare; dovrà prima 
spedire nn campionario, col prezzo e con- 
dizionì all'indirizzo del sottoscritto, fuori 
Porta S. Gallo, ». 32, p. p., sedé prov- 
visoria dell'ufficio suddetto. 


LUIGI FERRARIO. 


L'ITALIA QUAL'È 
ciò che deve essere 
in risposia ai progelti del pareggio Sella. 


GIUSEPPE CECERE 
agli elettori italiani consacra 
Prezzo L. 1, franca di Posta. Dirigere 
la domande con vaglia all’editore tipografo 
Raffsele Cambarota, Sessa Aurunca, ed 
all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, 
via Panzani, n. 18, Firenze, Bocca, Bet- 
tini, Paggi, e dai principali librai d’Italia. 


di una piccola vil 
VENDITA leggiatura presso 
Montecatini. Recapito All’Emporio librario 
di A. Dante Ferroni via Panzani 18 Fi- 
renze 0 al proprietario dei caffè et. re- 
stauraat Le Alpi. 


HALAYPIR DI PRESO 


Asma, tozsì, raffreddori, guariscono col- 
l'olio balsamico odorifero di fegato di mer- 
luzzo del dottor Bueewx di Poitiers. 
Gusto aggradovole, odore soave, efficacia 
sicura raccomandano questo prodotto. — 


AStabilithento. 146166 fi66 i 
CON SORGENTI D'ACQUE MINERALI 


{Presso Serravalle. (Scrivia) , diretta dal. dott. cav. G. B: ROMANENGO; 


Questo Stabilimento, uno fra i più antichi d’Italia, e che conta ben 15 anni di 
$ prospera esistenza, è situato in una delle più pittoresche vallate dell’Appennini 
jligure, e rimane aperto dal 13 maggio al 20 ottobre. È 
| Allo scalo della ferrovia in Serravalle trovansi comodi mezzi di trasporto peri 


l'era ad ogni ora del giorno ed a prezzi stabiliti. 


Per schiarimenti rivolgersi al medico direttore in Voltaggio. 
I programmi ed i relativi prezzi e condizioni sono depositati in Genova alle 
farmacie: Gerdella, strada Lomellina e Lagorio, piazza Nuova; in Milano alla far-| 
'macia Stagnoli, corsia del Giardino. | 
i Non più tardi del 1° luglio verrà eziandio aperto lo Stabilimento succursale dil, 
PATISNONe presso Busalla. 


; MALATTIE DEI FANCIULLI 
IU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


D FARMACISTI A_PARIGE 
È all’iodio che l’olio di merluzzo deve le sue proprietà; ma sgraziatamente. molte 
pipa non lo possono, tollerare. Il mostro sciroppo lo rimpiazza con vantaggio e non 

i inconvenienti che sogliono arrecare i detti olii. Il czserone (erba medica- 
mentosa) che entra nella sua composizione, contiene naturalmente l’iodio, esso è inol- 
tre combinato al succo interamente depurativo e sulforoso delle piante antiscorbuti- 
Che RAFANO © COCLEARIO. 

Esso è raccomandato da tutti i medici di Parigi nella medicina dei fanciulli per 
combattere il linfatismo, le serofole, il rachitismo, © pallore ela mollezza delle carni, 
gli ingorghi delle glandole del collo, delle diverse eruzioni della pelle e della cute 
capillare sì frequenti nei fanciulli di poca età e conosciute sotto il nome di cimorri. 
Esso è prezioso contro le' malattie di petto nel loro sviluppo, eccita Tappo, favo- 
risce la Da Sira ed è impiegato con buon successo son chs nei fanciulli che nelle 
Reda lulte, — Depositi in ‘Firenze: Roberts, via Tornabuoni, Farmacia Inglese, 

rowes, Farmacia Reale al Duomo e A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


Fr. 8 al fiaocne di 118 il. d'olio. — De- d 
poso [Many all Agenzia Manama So SPECIALITÀ MEDICINALI i] 
via Sala, N. 10. Firenze da Pieri o Tar- È 
gioni farmacisti. (RFFETTI GARANTITI) 


si Muove Reb Jodurato vero rigeseratore del sangue. Questo sovrano! 


Cartoleria © Libreria 
£% —- EP KS MW 


35 — Fraexza via Guara — 85 
50 Cario di L [| 
Visita por ele 
Ogni linea o corona aumenta il prezzo 
di cent. 50. < 
VERONA SRMEDIAZE 
Si spediscono franche di porto, in pro- 
vincia mediante Vaglia Postale di L. 1,15 
intestato alla Cartoleria suddeta. 


irimedio preparato a' bast di salsapariglia, essenziale con altri vegetali depurativi, 
“con fondata ragione è il vero nre del sangue. I risultati ottenuti sono; 
‘stati più felici e costanti pei quali si propagò gran fama, specialmente per la 
‘guarigione dei mali erpatici, linfatici, Riodagria biliosi acrimoniosi reumatici, do- 
‘lori nelle articolazioni, iagho, fistole, pone, etc, poiche combatte, vince ed e-! 
«stingue tutte la asini i vizj nel tessuto organico, depurandone così 
{ila massa dei sangue. La persona che fosse stata abbenchè leggermente attaccata 
idalle suddette affezioni, prudenza esige che faccia la cura almeno con dus botti-;5 
glie di tal prezioso farmaco e ne risentirà felici effetti. — Prezzo L. ® la botti-' 

glia con istruzione. È 


ÎNON PIÙ TOSSE - 30 ANNI DI'SUCCESSO 


LE L'AMOSB PASTICLIE PETTORALI DELL'HBRMITA 
DI SPAGNA, inventate e Rresine dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodi-’ 
giose per la pronta guarigione se, angina grippe, tisi di primo grado, 


È 
È 


103: 
iramcedine e voce velata 0 debiliata (dei cantanti ed oratori specialmente). — Ital. 
jL. ®,15® la scatola coll’istruzione. 


| Infezione Balsamico Profilatiea, riconosciuta superiore dalle di-! 
fjverso Accademie guarisce raditalmenle in pochi giorni le gonorree recenti od in-; 
Fiveterate, gocesite 6 fori bianchi, senza mercurio, o altri astringenti nocivi. Preserva. i 
dagli effetti del eontagio. — it L. © l’astuccio con siriuga, e it, L. & senza,i 
{con istrazioni. i 
Depozito ‘gexerala ia Geneva, farmacia Brezza — Firense, farmatia Pieri, in! 
via Condotta; farmacia reale al Duomo; Sermacie Sigeorini Porta Rossa e Bor-}î 
gogniasanti;. farmacia au Bebert; farmacia i, Mercato Nuovo rimpetto;! 
Hal Cignale; farmacia Sodini Francesco; farmacia Gio, Bati.; e presso lati 
"Ditta .A. Dante Ferroni, via Cavour, &7 — Lueca,  Gemignani — Spezia,; 
ltarmacio Fossati, Bedini e Svanascini — Pisa, Catrai, Petri © Otta-iani, alto lei 
V'Logge del Borgo.— Pistoia, Petrini — Livorno, farmacie Creechi ed Angelizi —;) 
HArezzo, Chocshelli — er] Del Vecchio Mellaioli e Vecchi — Foligno, Celsa 
ai 
x 


PILLOLE DI PEPSINA DI HOGG | 


(Non si vendono che în boccetta di forma fi 
j triangolare). 


i 


CR da, lata; 2, via Castiglione, 
“A Parigi. — Depositarii genera 
i vendi alti rosso: Bea ssRELLI dita 
naso. AGENZIA A. MANZONI e C.; a BM 
ll dano; AGENZIA D. MonDO, a Torino; PE-! 
gi @MA 0 BERTELLI a Firenga. 


SiFerroppi — Bologna, Ciomente Bonavia, Zarri e Tarlazzi. — Viareggio) 
Farmacia al Dante. 


TT 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


detta FELSINEA dei VEGRI in VALDAGNO 

Dai molti documenti che il prof. F. Colletti riporta in un’accurata e dotta destri- 
zione di questa sorgente risulta che l’ACQUA FERRUGINOSA di VALDAGNO for- 
nisce un mezzo medicamentoso di un'azione profonda e durevole in tate le inalattio 
cha indicano le acque marziali, come sarebbero quelle del sistema idropojetico a fondo 
ver0so, le gastro enteriti lente con o senza ingorghi addominali, l’amenorrea, la di- 
smenorrea, nelle ipocondrie, negli isterismi, eco. — A questi pregi si aggiunga la 
opportunità di farne uso in qualunque stagione, il conservarsi inalterabile per lungo 
tempo, © l'essere tollerata facilmente dagli stomachi i più delicati. 

Deposito presso alle principali Farmacie. 

Deposito generale in Valdagno presso il farm, G. B. Gajanigo,d epositario altresi 
ed amministratore della fonte Catulliana e speditore delle acque minerali di Recoaro. 


RIETI 


IMPRESA 
Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 
Servizio giornaliero delle messaggerie postali ed omnibus fra Speria, e Sestri ni 


‘ante con più partenze al giorno, al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, 
(di L. 6 per gli omnibus. 


È 
an | 


DEPOSITO 
presso 
G. MIGLIORATO 
via Toledo, 232, NAPOLI 


L’UNICO DEPOSITO della vera 


BIRRA DI VIENNA 


della più volte premiata Fabbrica di A. DREHER, venne trasferita in 
medaglie, boli | Via dell’Oche n. 2, presso la gran CANTINA SISTEMA AMERICANO 
per case di | contenente con meno di cinque ‘vagoni di Ghiac sio per la conservazione 
secco, POR | fresca della Birra. 


fosso, Verde e 
Tip dell’Oprurova diretta da 0. Carbone. 


